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Appèllo ai nòstri amici 
e simpatizzanti 

Nei suoi dodici anni di vita, il nostro periodico si è 
creato attorno una folta schiera di fedeli amici che con 
la loro adesione, con laluti morali e materiali ci hanno 
dato la possibilità dì svolgere la nostra opera anche at
traverso i duri tempi attuali. 

Con tutto questo, però, le ferree necessità economiche 
-non bilanciate dà un'adeguata entità di redditi e soprat
tutto la forte dirhinuzlone degli introiti della pubblicità, 
ci pongono era Mi fronte ad urgent. impegni finanziati 
che le entrate ordinarie non bastano a soddisfare. 

Abbiamo pertanto deciso, facendo appunto affida
mento sulla simpatia non soltanto platonica dei nostri 
amici e simpatizzanti, ^i aprire una sottoscrizione e ri
volgiamo il più fervido appello a quanti seguono ed ap
prezzano la nb^rS."fatica perchè ci vengano in aiuto. 

Svariati sono i mezzi per sostenerci: anzitutto con 
offerte pure e semplici. Molti possono dare con una certa 

',larghezza — e su quelli facciamo affidamento — ma sa
ranno^ graditi "anche i modesti contributi. In secondo 
luogo, un 'efficace aiuto consiste nel convertire l'abbo
namento ordinario in & benemerito» (L. 50) e meglio an
cora in « sostenitore » (L. 100), versando le rispettive 

.differenze. Altra'manièra, simpatica è. quella di procu-
-rarci • nuovi abbonati: in questo campo viene opportuno 
il Voglio, di disposizioni della Sede Centrale del C. A. I. 

'.che'raccomanda la masslrma'diffusione del nostro gior-
^nale frd i soci, mediante la quota ridotta di L. 12. Fino 
[ad oggi non abbiamo ancora sentito praticamente gì: ef
fetti di tale provvedimento, ma vogliamo sperare che non 

'71 caricheranno in un prossimo 'avvenire. 
Infine ci rivolgiamo particolarmente agli abbonati e 

'Sòci delle Sezioni del C. A. I. nostre aderenti, titolari, pro-
'curdtori, od alti funzionari di banche, ditte, imprese, af
finchè ci procurino inserzioni pubblicitarie relative alle 

.aziende stessè. La pubblicità è sempre utile e vantaggiosa 
iswl nostro periodico,*anche se non si tratta di prodotti 
strettamente attinenti all'alpinismo ed alla montagna in 

[genere, perchè, data la forte tiratura del giornale e la 
• qualità dei' lettori, la zona d'azione si presenta molto 
[vasta. In questa maniera, mentre ci darebbero un efflca-
-cissimo e notevole apporto, farebbero anche opera utile 
'all'interesse delle lòrO' imprese. • • 
. ', Da questo momento; quindi, la sottoscrizione è aperta. 
'Abìiìamo indicato le varie maniere per contribuirvi, adatte 

•'a-tutte le possibilità. Le espressioni di simpatìa e di plauso 
Ì^rìÀ'an{u.pastcl-M.-tangibili~Siegni''^tMUaii..'.è^iò^eh9^xiu;hié^ 
-diqvio per poter'Superare le difficoltà dì questo momento, 
'•tener duro'e proseguire la nostra missiorie finché non 
•'sarà, raggiunta là nornialità. Aiutando LO SCARPONE, 
-genuino-portavoce degli alpinisti, contribuirete a mante
nere in vitaiun organo diventato ormai indispensabile per 

'la propaganda alpinistica. 

'.Pubblicheremo ,• nel prossimo 
', numero i nomi del primi of

ferenti. 

• • Frattatìto-sono però già per. 
Venuti alcuni ' contributi da 

' parte, dei nominativi seguenti, 
tanto più significativi in quan-

-"to precedono l 'annuncio della 
'•sottoscrizione. La lista è aper-
^tà dal «ostro collaboratóre: 

Edoardo Colombo di 
.' Mil^no L. 100,— 
Adriano Colombo, fi

glio del 'suddettOj 
• « onde tu possa di-
, ventare sempre piìi • 

bello »' )) 50,— 
Angelo Marelli di Mi-
. lano : « Il momento • 
' attuale è per la 
' pubblicazione " del • 

nostro simpatico 
, quindicinale certa

mente difflcoltoso 
• ed lo sono lieto di 

•'.' ' dare un modesto 
contributo per aiu-

• tarvi a superarlo 
tutto d'iin flato e si
no in cima. Ha buo-

' ' n i alpinisti » lOO,— 
Avv. Egidio lìoloana 

di Milano, per un 
• • abbonamento soste

nitore alla memoria 
", del - proprio figlio, 

tenente Gianfranco, 
"'"deceduto"in seguito ~" ~ ' 

a malattia contrat
t a sul fronte gre-

. cotulbanese » 100,— 
Aurelio Zizza di Ca

tania, differenza ab

bonamento '< come 
modesto contribnto 
di uno scarponcino 
dell'Etna. Avrei vo
luto fare di più ma 
sono alle armi ». » 9,80 

Conte Sandro del 
Tor.ìo di Metrano, 
differenza rimborso 
clichè '» 70,— 

Dopolav. Aziende Pi' 
relli di Milano, ab
bonamento sosteni
tore » 100,— 

Dopol. sor. E. Bian- < 
chi di Milano, ab
bonamento sosteni
tore » 100,— 

Eni a Provinciale pel 
Tiiritmo di Como, 
com/ergione abbona
mento ordinario in 
sostenitoff© » 85,4 r 

Otello Albertini di 
Bologna, pur rice
vendo già. il gior
nale coinè socio del 
C.A.I. Bologna, ha 
rinnovato il suo ab
bonamento • » L'i,20 

AuQUsto Colombo e 
Anqelo Butti di Va-
rpjo, Pag. Virginio 
Colombo di Berga
mo e Ellglo Bogara 
di Gavirate, arro
tondando la rispet
tiva quota di abbo
namento, L. 4,80 a 
testa -; ... .» .10,20 
Il Sig- .\vousto Colombo ci 

ha p.Tocurato altri t re nuovi 
abbonati; il Sig- GiamWattisia 
Valle di Sori (Genova) ha fat
to lo stesso per un suo com
pagno. 

marcia SI e 
la St'afletta alpina de | Vallo del Littòrio 

Dopo 37 giorni di marcia i-
nlnterrotta, .11 7 ottobre, alla 
presenza' dell' Ecc. Manaresi 
nella sua duplice veste di p re 
sidente del CJA.I. e di ispettore 
del P.N.F.'; dèi federale di (Fiu
me è di tut te le autorità locali 
I giovani del Littorio, compo
nenti le 89 pattuglie, hanno 

/ completato la Staffetta alpina 
del Vallo del Littorio. 

Attraverso l'Udinese e 11 Go
riziano, do<po aver toccato, dal 
passo Monte Croce Gamico, il 
Pai Piccolo, la sella Nevea, 11 
Mente Canta, il Morite Rosso, 
II Monte Nero ed aver a t t r a 
versato 11 Vodlce, il Monte San
to, 11 Monte San Gabriele, il 
Monte San Michele, l 'Hermà-

d a , l a Val Rosandra, aver su
perato Abbazia, i giovani a l -
pleri, rappresentant i di mi 
gliaia di camerati, salutati dal
la G.I.L. di Fiume, schierata al 
loro arrivo, hanno consegnato 
il messaggio che trentaset te 
giorni prima 1 camerat i di Im
peria avevano avuto dal loro 
Comandante federale. . 
, Il messaggio che recava il 

saluto dei fascisti della zona 
orientale al camerati di quella 
Orientale, il messaggio che, 
sintetizzando 1 sentimenti di 
tu t t a la gioventù italiana, e-
sprlmeva là volontà ferrea di 
un'unica luce di gloria e di vit
toria. 

La pergamena raccogliente 

queste Aere espressioni era 
passata di mano in mano e 
sotto 1 faggi del nostro bel S07 
le, sotto l'infuriare della tor
menta , attraverso roccie e 
ghiacciai, su per ripide mula t 
tiere, lungo aspri sentieri, per 
lunghe Interminabili morene, 
per valli ubertose e per colli 
scabri, di città in città, di vil
laggio J n villaggio, nel sacco 
del capo pattuglia aveva per
corso, in poco, più di un mese 
2430 chilometri, impiegando 
865 ore, superando la bella ci
fra di 218.418 metri di dlsU-
vello! J 

Indubbiamente, sia Per lun
ghezza di percorso che per dif
ficoltà, sia pe r durata, un pri
ma to nella storia dell 'alpini
smo mondiale. 1256 giovani 
h a n n o contribuito alla riuscita 
della impresa, m a così per la 
preparazione come per il desi
derio, senza tema di sbagliare, 
possiamo ben dire, che l'esito 
è dipeso.da parecchie migliaia 
di più e .che i voti di qualche 
milione di giovani hanno ac
compagnato dall'inizio alla fi
ne la l>ergamena e la fiamma 
che rappresentavano il simbo
lo della ferma volontà del gio
vani di Mussolini. . ,, , 

L'Impresa era stata definita 
in vari modi, ma i giovani che 
l'Iranno compiuta e i" giovani 
che" col' loro pensiero l 'hanno 
costantemente accompagnata, 
hanno visto in, essa qualche 
cosa di più di una liinga scar
pinata attraverso tu t t a la chio
stra alpina, hanno visto in es
sa, qualche cosa di più di una 
dura:, marcia richiedente uno 
sforzo e una preparazione tec
nica di .primo ordine. Hanno 
vistò cioè nella Staffetta una 
impresa . alpln'.stlca. ' richieder -
te volontà e desiderio M vit
toria, sfr^rzo consaTievnTe ed e-
strlinsecazlone delTambre "'vo 
flin roontasna hanri" v'^fo 
l'oìiiagglò più .den^o pile m i -
élialà <̂1 atofnlsti e^» a^i? inri' '-
tagna hannodat-ó la v u a ^ pi
le . miellala f11 eroi : <>''->•» sulla 
mo'^tagna, ha•nr>7 ^'•"'•tio 1̂  1''-
rr) natigue per la difesa della 
Pptria. \ V ' 

E (luestl sentimenti sono 
stati duelli che hanno guidato 
fra le nevi e fra le erode gU 
alplerl della G.I.L.. sono stat i 
.fl\iei>.cheJianpcùiaio»la,fotza. 
di superare gli 7ostacoli e la 
volontà di non mollare anche 
quando elementi contrari sem
brava" volessero inibire il pas
saggio. Dimostrazione della 
scuola avuta e scuola, essa 
stessa, la S t a f f e t t aha segnato 
u n a . mèta raggiunta e, nello 
stesso tempo, un punto di pa r 
tenza per mète più alte an
cora. \ • . • 

Quante volte i giovani. - lun
go i sentieri di avvicinamento 
alle cime più ardite, lungo gli 
ert i sentieri, mentre il flato si 
faceva, più grosso, non. hanno 
sentito ^ccanto a loro lo spi
rito dei camerat i in penna ne 
ra che 11 animava e 11 incitava 
a n o n ' sostare. Quante volte 
l u n g o ' l e bianche distese dei 
ghiacciai attraversati , gli a l 
plerl della G.I.L,* desiderosi di 
guadagnare un'ora, non, h a n 
no intravisto, con gli cechi 
della mente, le sete dei cani ti
ra t i più anziani che su quegli 
stessi ghiacciai, pochi ann i pri
ma, avevano scritto pagine che 
non si cancelleranno tan to fa
cilmente! Quante volte nell 'at
tesa nel rifugi abbarbicati lun
go le aspre pendici, nell 'at te
sa della pattuglia recante il 
messaggio da portare oltre, 
non sono na t i . i canti più no
stalgici che della montagna 
raccontano la storia più vera 
e della: montagna tessono il 
poema più alto. E, perchè no? 
talvolta scendendo dopo la fa
tica compiuta qualcuno hcm 
avrà sentito in sé quel tant ino 
di orgoglio che lo farà domani 
degno scarpone, degno di emu-
uare . i migliori in altre impref 
se, nelle quali alla capacità al
pinistica sarà congiunta la ca
pacità guerriera? 

Certo che la montagna vi
stasi affrontata da questi gio
vani del tempo nuovo avrà in
dùbbiamente sentito còme la 
generazione del Littorio — che 
a lei si rivolge come i precur
sori dell'alpinismo italiano a 
lei Si rivolgevano nel '1863 con 
la fondazione del Centro Alpi
nistico Ital iano e nel 1872 con 
l'Istituzione di un « certo nu
mero di compagnie a l p i n o 
destinate alla guardia di alcu
ne valli della nostra frontiera 
— abbia trovato In questa a t 
tività una via ot t ima per la 
sua migliore e più completa 
preparazione. E bene la mon
tagna ha accolto questi gióva
ni; infatti, pur avendo fatto 
loro provare i prelcoli, i disa
gi e le difficoltà, ha saputo es
ser buona, quasi compiacente 
e incoraggiante questa nuova 
ondata degna del precursori e 
desiderosa di non essere a QU,e-
stl seconda. ' 

..Così la Staffetta si è conclu
sa e, mentre al comando ge
nerale della G.I.L. dalle rela

zioni e dai libretti di marcia ' 
si- s ta t raendo del prezioso m a t 
teriale documentario, e, nello 
stesso tempo, ammaestrativo, , l 
partecipanti e quelli che deslf 
deravano partecipare formula^ 
no già propositi fieri sia p e t 
la prossima effettuazione della 
staffetta sia per una notevole 
attività alpinistica da iniziare 

nella prossima stagione. C'è in i 
questi propositi il desiderio di | 
rendersi sempre più degni dei i 
camerati più anziani' che, sul 
vari fronti, con beh altre im
prese! dimostrano ogni giorno 
di più la loro ferrea volontà di 
vittoria. 

Casimiro Rossi 

..L'Ecc. Angelo Manaresi, P r e 
sidente generale del C.A.I. h a 
diraniato in da ta 3 ottotore .u: 
s. a . tu t t e le Sezioni e Sottose
zioni dipendenti il Foglio d i 
sposizioni n. 220 che, r iportia
mo integralmente : , v 

DIFFUSIONE del GIORNALE 
«LO SCARPONE)) •V 

ì 
La Presidenza Generale in-^ 

tende dare la maggior- diffui 
•siane al giornale à' alfinismó 
quindicinale «-"Lo Scarpone», 
edito a Milano, da parecchi an
ni- distribuito ai soci di m,olte 
sezioni del C.A.I., • quali quelle 
di Milano e Sottosezioni, J?o«?, 
ma, Vget-Tzrino, Saiuzzo, Seniì 
Bologna, Parma, Cuneo, Ivred,l 

Dal, 29 ottobre XXI, la Presti 
denzà Gen'Bralé pubblicherà; 
riassuntivamente su tale giork 
naie le sue circolari e dlsposi-t 
zioni. che perverranno cosi.dir^ 
rettamente a conoscenza dèi 
soci, ed illiistrerà i vari rami 
di attività del C.A.I: '. :4l 

« Lo Scarpone •» conserva pa-l 
rò la sua attuale struttura:'Il 
Direttore, Gaspare Pasini, sa-*' 
rà grato di tutte le collaboraj 
zìoni dei migliori alpinisti, còr{ 
artic::H o notìzie di tipo « gior-

Commissioni .centrali tecniche 
del C.A.I. cureranno sempre 
più l'invio di notizie d'interes
se generale. Le. cronache par
ticolari sezionali saranno pro
porzionalmente ridotte: la Se
zione'di Milano ha dato per 
prima l'esempio. 

I Presidenti delle sezioiii 
sono, pertanto, invitati ad at
tenersi alle seguenti disposi
zioni: . 

1) Tut te le Sezioni dovranno 
abbonarsi a «Lo Scarpone» e 
propagandarne la dif fusione; 

2) in ogni sezione saranno 
•istituite per i soci quote indi
viduali di abbonamento a *Lo 
Scarpone-», a L. 12, invece di 

,L. 15,20: Dette quote saranno 
.trasmesse, direttamente dalle 
iSegret'jrie delle Sezioni alla Di-
.rezion", del niomale (Via PU-
inio, 70, Milano): • 
^ 3) le Sezioni che hanno co' 
ffirlornale''speciali accordi per 
il'abbonamento parziale o to-
ìtalitario di loro soci, c'ontìnue-
]ranno senza mutamenti. Altre 
iSezioni che ne abbiano la pos-
•sibilità finanziaria, provvedano 
'a stipulare accordi simili, svol-
igendo così efficace opera di 
propaganda; 

4) sarà opportuhuo, dove se 
naie :^:ossìa di sintesi breve. Lè:''ne •presenti l'occasione, che an-

che la parte inserzioni a paga
mento sia appoggiatct per dare 
modo al giornale di diffondersi 
tra tutti gli alpinisti: saranno 
istituiti piccoli annunzi a mo
desta tariffa per agevolare le 
inserzioni da parte dei gestori 
dei rifugi e degli alberghetti 
di montagna ». 

C 

yoti, VI sarebbe bisogno di al-
eun commento ad una disposi
zione .cosi 'Chiara e di tanta 
importanzoi, che vietne a suffra
gare in modo ufficiale e tassa
tivo l'autorità che iljwstro pe-
riodiico è- andato assumendo .in 
dodici anni di sua vita. Tutta
vìa è per noi ed i nostri colla
boratori la miglior ricompensa 
morale-che potessimo attender
ci ed è quindi legìttimia la sod
disfazione che l'alto del Presi
dente Generale del C.A.I. ci 
procura. Vogliamo pertanto 
esprimere il nostro vivo ringra
ziamento aU'Eec. Angelo Mana
resi ed al Vice Presidente dott-
Guido Bertarelli, che ptit, da vi
cino ha seguito e segue la no
stra opera, valutandola ed a-p-
prézzàndola, soprattutto nella 
siua qualità di Presidènte della 
Sezione di Milano. 

La nostra funzione di porta
voce, degli alpinisti é~ special
mente di organo d'ihformaziò-
ne delle Sezioni del C. A. I. vie
ne cosi a rafforzarsi ed unifi
carsi, mentre la diffusione do
vrebbe assumere uno svilup^po 
sempre pHi vasto. 

Aijli effetti pratici, quelle po
che Sezioni che ancora non so
no abbonate, dovrebbero segui
re l'esempio della stragrande 
maggioranza dette loro conso
relle •pì-à attive, che da tanti 
.cmni.ciC'seguono e ci appoggia-
rfó. Ci -auguriamo inoltra che 
le Sezioni stesse svolgano. Quel
l'opera di propaganda ch<^ yl 
Presidente Generale raccoman
da affinchè i soci, ap'proflttan-
do'della riduzione loro conces
sa, si iscrivano nu'merosi fra. i 
nosVri abbonati. 

w m DELIE PRIE nsmoHi 
'M * * l ^v t - -4 t - ^ •*.>.;>I- t i ^ - ^ • . - ' -f^ ^ 

Una nuova salila 
sul Morite' Rosa 

Esisteva nel eliòne.del ghiac
ciaio del Monte Rosa, sotto la 
P u n t a Gnifetti, u n a spina ine
splorata, ertissima, a còllo d'o
ca. Ora anche questo protolema 
è stato risolto .da Ettore Zappa-
roli che nello scorso mese di 
agosto port^iva a termine l'im
présa, restando, in parete per 
tre giorni e per tre notti. 

Marmolada d'Ombretta 
(m. "3187) 

Nuova ivi4 per la parete Sud 
- G. Pisoni e E. Castiglioni, 21 
agosto. - La pasete Siid della 
Marmolada, raggiunge la sua 
massima altezza (830 m.) nella 
sua par te più oiiéntalé, sopra 
la Val Ombretta e il nuovo rif. 
Falier. Un i t inerario diretto 
e meraviglioso era già stato 
tracciato tre anni or sono su 
questa formidabile bastionata 
di placche liscie da Conforto e 
Bertoldi. Scopo del nuovo iti-
neirario era dunque soltanto 
quello di trovare un accesso 
alla Marmolada d'Ombretta di
rettamente dal rif. Falier, evi
tando p.er quanto possibile le 
estreme difficoltà, onde essere 
alla portata di tutti gli ,a;rram-
picatori che- frequentano il ri
fugio. 

Un precedente , tentativo di-
Nino Oppio è stato troncato a 
soli 40 metri dal la vetta da 
una placca liscia insupera,bi-
le. Il nostro itinerario coincide 
forse nella pr ima parte con 
quello di Oppio (quantunque 
non-abbiamo trovato tracce di 
predecessori) e sale alquanto 
a destra della via di Conforto 

. per uni largo canale, svasato e 
I una serie di canali, che pòrta-
tano alla grande, terrazza a 
metà paréte; quindi si sposta 
a destra, sulla terrazza, fino a 
t rovare una parete inclinata e 
una serie di canali, che porta-
iio sul la ,cresta sommitale. Ar
rampicata di grande soddisfa
zione, varia ed elegante, con 
roccia ideale. 700 m.„ ore 6.30, 
diff. di i.o grado con tratti, 
di 5.O. 

Piz Seràuta (m. 3035) 
I sali ta per la parete Sud -

G. pisoni e E. Castiglioni, 18-
19 agosto. - Il poderoso e levi-
gatissimo pilastro d.el Piz Se
ràu ta , che fiancheggia, a dèstra 
il canalone della S-cesora, pre
senta nella sua metà inferiore 
un caratteristico sottile, diedro 
giallo, rivolto verso il rif. Fa
lier. L'it inerario si svolge per 
la fessura del fondo del die
dro, one presenta difficoltà 
quasi continuamente estreme 
(circa 200 m.), poi per lo spi

golo del pilastro fino in rvctta.. 
Splendida arrampicata su roc
cia molto compatta. 550 m., ore 
13,30, diff. di 6.0 grado. E ra 
questo l'unico settore della 
lunga bastionata rocciosa del
la Marmolada, che rimanesse 
ancora- inaccesso, nonostante i 
numerosi tentativi d a parte di 
b.éii note cordate di arrampi
catori. 

Punta Seràuta (m. 2961) 
' -Prima salita per la parete 
SSE. - E. Castiglioni e C. Ne
gri. 9 settembre. - Si t r a t t a di 
quella^ vasta e grandiosa pare
te, "ohe fiancheggia il Vallon 
d'Antermoia»© che si può ve. 
deire di scorcio da i pressi di 
Malga Ciàpela. Liitinerario si 
svolge nell 'ampia .gola che 
fiancheggia immediatamente a 
destra il giallo pilastro della 
punta più alta, approfittando 
di vari sistemi di camini mèi 
fondo della gola. Arrampicata 
•bellissima e di grande soddi
sfazione per l 'impegno conti
nuo e la varietà dei passaggi. 
500 m., ore 5,30, diff. di 5.o 
grado; 

Cima Ombretta (m. 3011) 
Primai salita per la cresta, E. 

- E. Castiglioni e S. Tu tino, 
24 agosto. - Si t ra t ta di quella 
lunga cresta che ha inizio a 
pochi metri dal xif. Fallar e 
che con oltre 1 km. di svilup
po por ta sulla Cima Orientale 
d'Ombretta (la più alta delle 
t re 'cime). L'itinerariO' si svol
ge dappr ima per canali e ca
mini, onde evitare i t ra t t i er
bosi ,iniz:iali, poi segue costan-
lemehte' il filo della cresta, 
èpesfeo sottilissima e . aerea, 
scavalcando cinque grossi tor
rioni Separati d a profondi in
tagli. Uno dei più lunghi e in
teressanti percorsi di cresta 
delle Dolomiti. Oltre 900 m. di 
dislivello, senza contare le per
dite di quota ai numerosi in
tagli. (Ore 8,301, diff. d i 4.o 
grado. 

Sasso di Valfredda(m. 2998) 
P r i m a sali ta per la parete 

N; - E. Castiglioni e S. Tutino, 
3 agosto. - L'itinerario si svol
ge ^eniza, a-ia obbligata lungo 
quel grosso pilastro ohe si ap
poggia nel mezzo della parete 
rivolta a l rif. Falièir. Arrampi
cata del tutto facile e di scar
so interesse. 300 m., l o r a . E' 
tut tavia la via più diretta e 
meno faticosa per salire al 
Sasso di 'Valfredda dal rif. Fa
lier. •• 

Efoppo Eroda dei Toni 
Croda dei Toni (m. 3094) 

Pr ima salita per lo spigolo 
SE. - E. Castiglioni' e S. Tuti
no, 31 agosto. - L'itinerario at
tacca nel punto più ba«so del
le rocce e segue tutto lo spi
golo fino ai grandi strapiombi-

gialli sommitali; qui obliqua a 
destra per raggiungere la va
r iante Boilert all 'ultima pa
rete leggermente strapiom
bante. Arrampicata divertente, 
che ha il vantaggio di evitare 
interamente il lungo e perico
loso canaloPe ghiacciato della 
vecchia via dall 'E. Quasi 600 
m., ore 2,30, diff. d i 3.o grado. 

Cima di Mezzo della Croda 
dei Toni (m. 3024) 

Nuova via diretta per la pa
rete E. - E. Castiglioni e S. 
Tutino, 30 agosto. - L'itinera
rio si svòlge su quel grosso pi
lastro giallo proprio nel mez
zo della vas ta parete e in cor
rispondenza della vetta. Il trat
to mediano, strapiombante, 
venne superato per mezzo di 
un eanale inciso nel lato sini
stro del pilastro, che presenta 
una successione inintenrotta di 
formidabili strapiombi. 600 m.. 
ore 9, diff. di' 5.o grado sup. 

Cima Sud della Croda 
dei Toni (m. 2960) 

'Prima sal i ta per la pare te E. 
- 'G. Pisoni e E. Castiglioni, 
21 agosto. - L'itinerario si svol
ge lungo quella sèrie di camini 
e fessure, ohe incide ivertical-
mente la pare te nella sua par
te più a destra e che porta sul
lo spigolo NE a poca distanza 
dalla vetta. 550 m., ore.5, diff. 
di i.o g rado con passaggi 
di 5.0. 

Nuova vìa diretta per la pa
rete E. - E, Castiglioni e S. 
Tutino, 3 settembre. - L'itine
rario si svolge per quella serie 
di camini che incide vertical
mente nel mezzo tut ta la pa
rete .irt corrispondenza della 
vetta. Questa serie di camini 
è interrotta a 1/3 d'altezza dal 
canalone oìbliquo della Foro. 
Carducci, che viene perciò at
traversato. Salendo per detto 
canalone si potrebhe quindi 
evitare, la pr ima parte (la più 
interessante) dell 'arrampicata. 
650 m., ore 4.30, diff. di 4,0 
grado. > 

Cima d'Auronzo (m. 2921) 
Prima salita dall 'Est. - E, 

Castiglioni e. S. Tutino, 3 set
tembre. - Seguendo l ' i tinerario 
precedente fino alle cenge su
periori sotto la Cima Sud del
la Croda dei Toni, si può at
traversare a sinistra nel cana
lone e salire quindi alla for
cella t r a Cima Sud e Cima 
d'Auronzo, donde in breve in 
vetta a quest'ultima. Oltre 600 
m. dall'attacco, ore 5, diff. di 
i.-c grado; dal la bifoTcazlone 
dei due it inerari e. 150 m., 1 
eia . diff. di 3.0 grado. 

Torrione Giorgio Graffer 
(m. 2523) • 

Prima ascensione assoluta, -
E. Castiglioni e S. Tutino, 24 
luglio. - E' quello di mezzo dei 

! Campanili dei Marden, rima

sto stranamente inaccesso e in-
nomimato nonostante le sue 
considerevoli proporzioni (ol
tre 300 ni. d'altezza) e il suo 
aspetto molto ardi to e attraenr 
te. 11 torrione è costituito da 
tve campanili principali e nu
meroso guglie secondarie ed è 
ben visibile tanto d a Auronzo 
quanto dal rifugio Principe 
Umberto. Venne scalato dal 
versante O, salendo dalla Foro. 
Veceliio all'intaglio t ra la pun
t a di; imezzo e l à punta S, 
donde sulla pun ta di mez
zo e éulla punta N, la più alta. 
Ore 3.30,. diff. d i 4.0 grado. Il 
torrione venne hattezzato còl 
nome dell 'alpinista,accademico 
M. 0. Giorgio Graffer. oapita-
Tio pilòta, caduto nei cieli di 
Albania, 

Prima salita per la parete N, 
prima traversata, prima ascen
sione assoluta della punta S. -
G. Pisoni e E. Castiglioni, 23 
agosto. - L'i t inerario si svolge 
per quella lunga e profonda 
fessura che incide tutta la pa
rete N, strapiombante sopra la 
Val dei Marden. Arrampicata 
molto divertente. 300 ni., ore 
2.30, diff. di 4.0 grado. 

Pala dei Marden (m. 2470) 
Pr ima salita per la parete 

N. - E. Castiglioni e S. Tutino, 
28 agosto. - L'itinerario si svol
ge per un profondo canale e 
la successiva fessui'a verticale, 
che incidono tu t ta la parete ri
volta alla Val del 'Marden. Ar
rampicata elegante e di soddi
sfazione. 400 m., ore 5?30, diff. 
di 4.0 grado con vari tratt i di 
quinto. 

Punta Grigia (m. 2607) 
Pr ima sa l i ta .per lo spigolo 

èSE. - E. Castiglioni e S. Tu
tino, 2 settembre. - L'itinerario 
si svolgo per quella serio di 
fessuire iverticali che incidono 
la parete SE immediatamente 
a deetra del marcato spigolone 
giallo, strapiombante sopra la 
Val dei Marden. Arrampicata 
esposta e molto elegante, t r a le 
pili divertenti del gruppo. Roc
cia ideale. Oltre SÔO m-, oro 3, 
diff. di 4.0 grado. 

Prima Torre Piatta 
(m. 2550 e.) 

Pr ima salita" p e r ' l à "parete* 
SO e probabile pr ima ascensio
ne assoluta. - E. Castiglioni e 
S. Tutino. 27 agosto. - L'iti-
nerairio si svolge per quella se
rie d i fessure oblique, che in
cidono tutta la gialla parete 
SO. 250 m., ore 1.30,, diff. di 
3.0 grado con passaggi di 4.0. 
In vetta non fu trovata alcuna 
traccia di precedenti salite e 
neppure nella discesa per i ver
santi N e E. 

Variante sul «Dito» 
( G r i g n e t t a ) . 

Dai soci del C. A. I. Milano 
Roberto Clemente e Luigi Par-
lini, ci viene comunicata una 
variante dagli stessi effettuata 
sul « Dito » (Grignetta). L'iti-
nerario si svolge per la pare
te Sud con difficoltà maggiori 
della via comune. Ci si porta 
sui terrazzino d'attacco della 
via comune. Da qui si sale per 
tre metri in u n mal delineato 
camino. Invece di at traversare 
a destra per la via comune, si 
pirosegue direttamente per un 
diedro, quindi si a t t raversa a 
sinistra e ci si porta su u n a 
cengia che si percorre a sini
stra; pe r circa tre metri. Si 
sale su un piccolo masso e si 
prosegue .ohliquamSnte verso 
destra fino a portarsi in un 
canaletto friabile ohe si segue 
fino alla vetta. Ore 0.45. Diffl-
ooltà di 3.0 grado. 

f i \ELLE|ALP1 APUANE 

Torrione del M.;Cerchia 
Giomii or sono è stata aper

ta, dalla cordata Furrer-Pfi-
.=ifer-Funk, u n a nuova 'da sul 
torrione del monte Cerchia 
(Alpi Apuane, m. 1677) che si 
eleva sopra il Passo della Gro-
00 (m. 1168). Ad una .sola set
t imana di distanza l'ascensio
ne è s ta ta ripetuta, con alcune 
variazioni, il 21 settembre dal
la co.ridata P ino GalefH o Gino 
Mazio, entrambi del C.A. I. di 
Forte dei Marmi. 

I due alpinisti sono arrivati 
la sera, del- 20 al, Passo della 
Croce, dove hanno pernottato. 
Durante la notte, il tempo già 
minaccioso, è andato sempre 
più peggiorando e dopo una 
ininterrotta serie di lampi e 
tuoni, il mattino la montaana 
era avvolta in una 'fitta neb
bia, non permettendo così l'at
tacco alla parete di buon'ora. 
Ma. alle 8, nonostante le con
dizioni del tempo non miglio
rassero, 1 due rocciatori hanno 
attaccato, anziché all'altezza 
dello spigolo, alcuni metri più 
a destra per uno stretto caim-
no, la. parete 0., riprendendo 
dopo qualche passaggio diffi

coltoso la via seguita dalla 
iTiuia i?;'ilv.a. 

.Siipcrato un t rat to dello spi
golo, gli alpinisti hanno tra
versato a destra una comoda 
cengia fino a, trovare, segnata 
sulla roccia, una croce ed una 
Treccia che ìndica di riprende
re l'ascensione verso l'alto. E* 
stata così raggiunta la secon
da cengia e dopo duo passag^ 
gi molto aerei, b s ta to affron
tato un 'piccolo strapiombo su
perato il quale i due alpinisti, 
anziichè seguire la via della 
pr ima ascensione clie tagliava 
a n c o r a l a destra sulla, .parete 
o. 0 successivamente a sini
stra, hanno prose.guitQ lungo 
lo spigolo su roccia òccezio-
nalmente rotta ed hanno indi
cato il muovo percorso con un 
cerchio ed una freccia. Sono 
giunti così al grande strapiom
bo che si nota anche dal bas
so. Entrati nello strapiombo, 
vincendolo sulla destra, hanno 
iniziato una veloce salita su 
rocce sempre molto sfasciate, 
raggiungendo la vetta. 

Il capo cordata h a confer
mato di avere incontrato dlfli-
coltà dì terzo grado superioro 
con passaggi di quarto, mentre 
ha giudicato l'altezza del tor
rione di almeno 140 metri. La 
oro effettive di arrampicata so
no state quat t r i , con nebbiai 
ed uni po' di pioggia. 

Alpìnis^tì 
a l l ' ordine del giorno 

Su proposta del Presidente 
del C. O. N. I., il Duce ha con
ferito la Medaglia d'oro al va
lore atletico al socio del C.A.I.. 
Sezione di Padova, Antonio 
Bettella, con la seguente mo
tivazione : « Capocordata nel
la prima ascensione della pa
rete sud-ovest del M. Antelao, 
m. 3263, 3-7 agosto 1941-XIX » 
e la medaglia d'argento al va
lore atletico al socio del C. A-
I., Sezióne di Padova, Gaeta
no Scalco, secondo di cordata 
con Bettella. '... „^, 
•' . . : ^ _ i ' ''r.lm'j''-"- — 

Lô  Commissione per 
iLlrofeo. iella; montaina'l. 

Il «Foglio di dlsposizlohr» 
del. P.N.F. pubbhcato in da ta 
12 corrente, reca, fra l 'altro: 

« La Commissione giudica
trice per l'assegnazione del 
« Trofeé: 'della montagna », al 
Comando federale della G.I.L. 
che'abbia svolta la più concre
ta attività alpinistica durante 
l'anno XX, è formata dai se
guenti fascisti: 

F. Tanucci Tannini, capo di 
Stato Maggiore della G.I.L., 
presidente; Angelo Manaresi, 
presidenl'e del C.A.I-, e A. Zuc
cherini, sottocapo di Stato 
Maggiore della G.I.L., vicepre
sidenti; L. Tedeschi, capo del 
servizio sportivo della G.I.L., 
Vittorio Frisinghelli, segretario 
del C.A.I., Aldo Bonacossa, pre
sidente del C.A.A.I., compo
nenti; Eugenio Ferrerì, capo 
ufficio del C.A.I., segretario ». 

Nel Consioiio" generale 
del C.A.I. 

Il fascista dott. Luiaì Santu-
rini di Roma è stato nominato 
rappresentante del G. TJ. F. nel 
Consiglio Generale, nel Comita
to scientifico e nel Comitato 
pubblicazioni del C .A. I . 

Nuovi?Presidenti di Sezione 
Gemona -. dott. Ermanno &\-

monetti, in sostituzione del 
dott. B. Della Bianca, dece
duto-

V. G. E. T. Valpellice: Rodol
fo Rollieir, in sostituzione del 
dott. Giorgio Cotta Morandinl, 
dimissionario per. motivi prj-
vati. 

Nelle Sottosezioni 
Il dott. Cirillo Sartori è sta

to nominato reggente la Sotto
sezione di Brunico, in sostitu
zione del dott. Antonfrancesco 
Ciampi, dimissionario. 

Il QO'tt. Carlo De Maffei è sta
to nominato reggente della Sot
tosezione di Cles, in sostituzio
ne dell'avv. dòtt. Vincenzo Juff-
mann. dimissionario. 

Il dott. Guido Viberni è sta
to nominato reggente la Sot
tosezione S. A.T. - G.V. P . 
« Cesare Battisti » di Trento, 
in sostituzione di Fabio Conci, 
dimissionario. 

Infine Enrico,Gori è etato no
minato reggente di quella di 
Subiaco, in sostituzionp di Vit
torio Tozzi, dimissionario peir 
motivi professionali. . 

I [Nuovo " accademico " . 
oltre a Gianni Bonardi, di 

cui abbiamo già parlalo, il Pre
sidente generale del C. A. I- h a 
ratificato Àa nomina a nuovo 
S'Odo del C A. A. I. di Luigi Pi
soni da Trento, impiegato co
munale, di cui le cronache 
delle prime ascensioni hanno 
tante volte pairlato, anche re
centemente. 
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Nainle Alpino 
Cari consoci, 

La nostra Sezione da niolti 
mnni, per opera di un gruppo 
dì benemeriti soci, cura con 
•grande amore la raccolta dei 
fondi e degli indumenti e re
gali per. bambini destinati a 
portare nelle nostre vallate il 
segno del nc<stro pensiero amo
revole. I nostri cari amici del
le buone V'opolazioni-alpine lo 
meritano certamente, 

Non vi è forse pensiero più 
caro di questo che unisce gli 
^entusiasti della montagna ai 
forti abitatori delle valli. La 
Sezione ha naturalmente lìmi-
tato la sua zona benefica alle 
valli nelle quali sono situati i 
36 suoi rifugi. 

Non è possibile fare di più, 
ma altre Sezioni fanno altret
tanto in altri settori. La soli-
'darietà umana è naturale nel
la grande poesia della monta-

.gna ed è un devere in'quest'Oc 
ira grave della Patria: 
, In pieno accordo con le Au 
.torità civili e religiose locali 
noi contiamo portare anche 
Quest'anno un dono ai più pie-
tali, specialmente a quelli che 
hanno il padre alle armi per 
la difesa d'Italia. 

E il nostro pensiero e il no-
,stro dono andrà anche ai no
stri soldati del 5° Reggimento 
Alpini lontani con la Divisione 
Tridentina. 

:.. Lo scorso anno li raggiun
gemmo in Albania dove le lo-

.ro gesta vortarono alla Vitto
ria, quest'anno nella steppa 
russa essi riceveranno il pic-

.eolo segno nostro. 
, Il Vicepresidente gr. uff. rag. 
.Mario Bello & ancora una volta 
alla testa del Comitato che rac
coglierà le offerte. 

Molte gentili consocie da 
tempo lavorano e dirigono la 
raccolta. 

Accogliete con fiducia l'ap
pello che vi rivolgiamo e date, 
lieti di concorrere ad un giu
sto e doveroso tributo di amore. 

La prima riunione ha avuto 
luogo il 14 ottobre. 

Guido Bertarelli 

Sono aperte le iscrizioni 
al C.A.I. per i'onno XXI 

Chi si iscrive subito gode in 

anticipo dei vantaggi sociali 

Il rimlioscliimento sode 
e la Patria 

Il Bosco Giulia, situato pres
so il rifugio^aIbergo ;« Carilo 
Po r t a » ai Resinelli, e dovuto 

.all 'opera solerte di rimboschi
mento della nostra Sezione, è 
stato in parte preorttato dalla 
Milizia Forestale. Dovrà forni-

, re 700 quintali di legna, quan
titativo invero multo grave e 
che si spera ridurre. 

, Come è noto, esso venne 
piantato con cerimonia inaugu
rale nel 1911 presenti molti dei 
mostri soci intorno lal Doltt. 
Carlo Porta che aveva regalato 
Il terreno ed un pìccolo bosoo 
sul quale era sorto pure per 
sottoscrizione sociale il rifugio 
Porta . Il nom<> di Giulia deri
va appunto dalla madre del 
Dott. Carlo Porta, scomparso 
da pochi anul. 

I soci CaRna e Isomi furono 
coloro che particolarmente si 
interessarono per molti anni al 
rimboschi\ncnto ed ebbero 
grande cura degli alberelli di 
faggio messi a dimora. Il fag
gio è pianta assai pregiata ma 
lento a crescere, specialmente 
all'altezza sul 1500 metri. 

Ormai, dopo tanti anni, le 
piante hanino raggiunto un di
screto sviluppo ed il piccolo 
bosco è "n adornamento e pro
tezione notevole del rifugio-al
bergo. Ora esso darà' come gli 
altri e come i 400 soci della 
Sezione sotto le armi il tìuo tri
buto alla .sfuerra, per la difesa 
della nostra Patr ia . 

Onorificenza per ineriti 
scientifici \ 

Il prof. ing. Francesco Mau
ro, nostro ex Presidente e be
nemerito consocio, è stato no
minato dalla Maestà del Re 
Imperatore con motu proprio 
Cnvaliere di Gran Croce per i 
suoi meriti boi.nliflci ed indu-
jir'iaii. II. rurpsidente. Ha porto 

I all'egretrio amico le felicitazio
ni a nome di tutt i i soci che 
sempre ricordano il sno amore 
per l 'alpinismo, e l'interessa
mento suo speciale per la geo-
Innì.i nl'"'inn *>d in nnrticolare 
per i massi erratici glaciali. Nu
merose pubblicazioni di indole 
[(•'-n'ìcrt, e scientifica fanno fede 

dall 'att ività notevolissima del 
nostro consocio sia nel campo 
della ricerca scientifica e del
l'insegnamento che in quella 
industriale. L'ing. Mauro ha 
con nuovo genieroso "gesto in
viato al tre L. 1000.— al fondo 
H.̂ a«i'-iM*o f)1iq puibWca'ione 
sui Massi oratici, che il Comi
tato scientifico sezionale sta 
elaborando. 

La Direzione segnala questo, 
nuovo* atto di interessamento e 
viva collaborazione. 

Gr.Alp."Fìordi Roccia. 
Sottosez. CA.l. Milano • Via Torino 51 

Consiglio direttivo 
La sera del l.o ottobre si è 

riunito in sede il Consiglio 
direttivo del Gruppo, per pren
dere importanti deliberazioni 
riguardanti la vita della so
cietà. 

Il Presidente ha fatto ampia 
relazione sul risultato delVac-
cantonamento di Valnontey che 
quest'anno ha dato risultati in
sperati dal punto di vista tec
nico e che ha raggiunto il par 
reggia economico. Al camerata 
Tìerftta è sta^o rivolto un var-
ticolare elogio dei lusinghieri 
risultnii conseguiti, dovuti alla 
sua abilità e solerzia nella di
rezione della manifestazione. 

Date le crescenti difficoltà di 
ogni genere, il consiglio non 
ha creduto opportuno predi
sporre un programma di atti-
vita invernale: la necessità Mi 
limitare le spese di trasporto 
e le incertezze meteorologiche 
hanno consigliato di predispor
re i programmi mensilmente, 
a seconda delle condizioni del
la neve.- In linea di massima 
però sarà svolta la consueta 
attinta sciatoria, sia pure li
mitandola, ver le gite settima
nali, alle località più vicine 
e di facile accesso. 

E' stato nuche deliberato di 

Serata di proiezione 
di fotografie a colori 
Martedì 27- ottobre p . v. a-

vrà luogo presso la nostra Sede 
una serata di prolezione di fo
tografie a colori. Si raccoman
da al soci di intervenire nu
merosi." 

Nostri tamerati alle armi 
' RiODPdiamo ai camerata tutti ctJe 

è esposto in sede il'eìeuco di tut
ti 1 nostri riciiiarriatl alle armi, 
con l'indicazione dell'indirizzo di 
ciascuno. lE' preciso dovere, di tut
ti mantenere i contatti con 1 no
stri bravi soldati ai quali anche 
una semplice cartolina è un con
forto e un incoraggiamento. 

lì camerata cap. Mjres, rima
sto ferito in operazioni nei ter
ritori occupati, è ora a Milano per 
un periodo di convalescenza.. Al 
bravo • camerata i 'nostri migliori 
auguri. 

Soci in grigioverde 
Capitano degh Alpini AMO-

DEO PAOLO - Scuola centra
le di Fant«ria - Clvitavetc-
chia-

OSNAGHI CARLO - Ten. I l i 
Bersaglieri - P. M. 40. 

RIVA ELVIDIO - 18.0 C. 0. -
P. M. 118. 

stazioni 'di maggiore importan
za, e cioè quella d'apertura a 
S. Ambrogio e l'accantonamen
to invernale per le feste nata
lizie. Le due località in cui le 
manife.<:tazionì dovrebbero svol
gersi sono state già prescelte, 
ma si attendono le conferme 
degh ospitanti, per una decisi
va definitiva. 

Infine la situazione economi
ca della società è stata ogget
to di attento esame ed è risul
tata del tutto tranquillante. 

•I U=u Ir-^ii l & i i 
Sottosezione CA. l . 

MILANO - Via degli Amedei. 8 

Segreterìa militare 
1 soci attualmente sotto le" ar

mi mantengono con la nostra Se
greteria frequenti e graditi rap
porti per corrispondenza. Ad es
si non viene mai meno, da par
te nostra, l'assistenza che si ma
nifesta, in tutte quelle forme clie 
possono dimostrare agli assenti co. 
mp essi sian,'),sempre a noi violai 
col pensiero. 

Ad evitare qualche involontaria 
dimenticanza, si invita la fami-
gàia del socio alle armi a dame 
segnalazione alla Segreteria, con 
la comunicazione dell'attuale in
dirizzo e dò anche agli effetti 
dell'esonero dal pagamento della 
quota sociale. • . 

Accantonamento a Moena 
iL'aocantonamento sociale ancne 

quest'anno ha riunito 1 più appas; 
sionati delia montagna, con le lo 
ro famiglie. Esso si è svolto in 
atmosfera di cameratismo e , con 
quella serietà che è richiesta .dar 
le àttua'.i contingenze, ciòcche tm 
dato però modo di ottenere la 
maggiore parteicipazione alle nu
merose gite organizzate nel grup
po del 'Oatlnacclo, con evidente 
vantaggio fisico per tutti gli ac
cantonati. 

Frequenza sede 
e programma gite f 

• La sede è aperta tutti J venerdì 
dalle 21 alle 23. 

I soci sono, Invitali a frequen
tarla anche per prendere visione 
delle varie gite che vengono pu
re organizzate fuori progratnma. 

Domenica 25 ooTr. : Castagnata 
sociale alla Capanna GJA.O. (1000). 
- Partenza Perr. Nord ore 8,25, ar
rivo a Comò ore 9.12 con la funi
colare a Brunate, Indi a pJedi per 
S. Maurizio alla Capanna C.A.O. 
Arrivo ore i l . Distribuzione ca
stagne. Colazione al sacco. - Spesa 
viaggio Brunate e sacctietto casta
gne L. i5 . - Dir. gita Picozzi G-
- Rampinelll G. . . / • 

8 novembre: Festa degli alberi 
a Monte Croce del Dopolaviaro Pro
vinciale di Milano, organizzata da:l 
nostro Consiglio. 

Domenica 15 novembre: Pon-
cione di Ganna (lOlÒ), Prealpl Va
resine: part. • da . Milano Nord <J-> 
re 7.&0, arrivo Varese ore 8.53". 
.\ piedi per la Forcella del Te
desco alla vetta, aprivo ore 12. 
Uiisoesa all'Alpe del Tedesco. Ar
rivo a Milano ore 18.37. - Spe
sa viaggio IL. 13. _ Dir. Boffl-
Robbbnl E. 

Domenica 6 dicembre: Colma 
di Sormanno e Colma (1187) -
Partenza Ferr. Nord ore 8. Arri
vo a Milano ore 1S.44 - Spésa 
viaggio L. 10 circa - Dir. GflUiD. 
- Conte M. ', 

Mostra 
d'arte alpina 
di iWGELO ilBMTE 

Avrà luogo nelle sale 
iella Sezione di Milano 
(Via Silvio Pellico, 6), 
dalla metà del mese dì 
Novembre prossimo alla 
fine di Novembre. 

La Mostra compren
derà ana cinquantina di-
iozzetti originali, per la 
maggior parte esegaiti 
nel Gruppo del Monte 
Bianco. 

N O T E s u i R I F U G I ticismo languido o svenevoli at-
t'eggiamenCi. : 
! Ed allora) perchè fion si deve 
insegnare a queste « secótide» 
a guidare la cordata! L'inco
scienza imperdonabile è a pa- ,. L'improvvisa scomparsa ,\di Do-
ler mio quella di gwel <(pri-!.ffiP"'9,Mensi, che negU ultimi an-
mo 1) ehp Tìpr nrnnnlin mn^rhi]j>i,^^ '̂"̂  ^̂ "11° custode del .rifugio mezzi ci sono 
mo» cne per orgoglio masch^le^f,^^^^^,^^ p. ^ Cam So, di nore problema 

Nuovo custodeoiCoppellotti 

La Gazzetta Azzurra ài Genova, la l'Omo. Dal vallco'Bl discende ver. 

0. amore .alla vanagloria; che rpro"^rietà"de] G.A.I. Brescia: 

quale, dopo averne' stralciato la 
parte interessanliì il turismo, cosi 
commenta:. 

« Starno perfettamente d'accordo 
col camerata Pensa. E siamo an
che convinti, come lui, che i 

per risolvere il ml-
turisUco inserito nel 

ha 
posto il problema della sua sosti
tuzione, che gli alpinisti brescia
ni hanno risolto affidando rincari-

Echi di un articolo 
L'articolo di Giuseppe Pensa, 

podestà di Esino Larlo, sul pro
blema della montagna, da noi 
pubblicalo'nel inumerò del 15 set
tembre u. s., ha avuto un'eco su 

La donnd capocordata 

si accinge ad iniziare una quaU 
siasi salita alpinistica solo fi
dandosi delle sue forze, della 
sua capacità e nella sua /or-1 co al figliò Romolo Mensi. Cre-
tuna. La montagna è wrarreen- sciuto alla scuola d3l padre, tenu
te una cosa seria che non per-'}" a battesimo da NinoCoppellotli 
dona agli incoscienti. la cui il rifugio si intitola, il nuo-

Sacrosanto dovere di ogni a l - ' l ' l 9"''?,^" "̂ ^ «là dato palese di-
hinistn è allindi di inìiinrp la mostrazione di .qaggla e capace ou-
pimsia e qmnai ai iniziare la j.^, ii rifugio è aperto nel giorni 
cornpagna a sapersela; cavare festivi ; pe? avere le ^chiavi in al-
nella) forzata piso(tna se un in- .tre giornate rivolgersi all'abitazlo-
cidente qualsiasi, un impropvi- ne del MensI a Homo. 
so malore obbligasse In. smslt-
iuzione. \ 
.Ma il capocordata non. st 
créa in un giorno. ^ ' 

Ecco perciò la necessità di 
un'istruzione progressiva, 'du: 
rante la quale chi è più esper
to , può con' la sua esperienza 
insegnare uha preparazione 
tecnica degna del difficile com
pito. . ' 

Compito che pure • le varie 
Scuole di alpinismo, che fre-
quent,atissime sono dall'eie^ 
mento femminile, dovrebbero) 
includere nel loro programma 
d'insegnamento. ' . , . 
' ^Certamente da queste donne^ 
Vapocordata~non ne trarremo 
J'asso. destinato a risolvere ali 
ultimi problemi alpinistici. Ma 
con l'aver creato al posto di 
tante inesperte o sbandale, ta
lora timide e tal'altra spaval
de compagne, giovani avvedu
te ed equilibrate, non sempre 
abilissime, se -ótìgliamò,'' ma 
sempre conscie della bisogna e 
della possibilità ò meno di su
perare la prova con sicurezza, 
avremo ottenuto un bùori suc
cesso. • Quello se non altro di 
vedere la percentuale degli in-
n/fenti alpestri calare M una 
buona percentuale. 

Lo scopo è quindi sacrò' eal-
tamente umano. Dunque tu al
pinista non imprecare alla 
mia nuova teoria che giudichi 
fllistei'tira. Anche voi gefitìle 
sconosciuta che con fervore vi 
erav'ate unita nella 'disappro
vazione del mio operato, io vi 
scvso. Forse il vostro dire era 
dettato dall'egoismo materno, 
ma non per questo, commettete 
l'eresia di pregare perchè sui 
monti le donne vadano per la 
pia fucile. Pregate perchè esse 
diventino fortissime. Non invo
cate dalla Divina Provvidenza 
compili rispondenti alle loro 
forze, invocate -invece forze che 
siano pari ai .loro compiti. E 
quello . che per voi oggi è 
Il orribile » è bene sappiate 
che per noi è fonte che ci 
attira .per dissetarci dalla no
stra bramosia di vivere una 
nostra vita spirituale, mistica, 
una vita se vogliamo fuori del 
comune, ma molto superiore di 
quella che gli altri conducono 

mollemente, quasi che il loro 
Viessillo aj}bia per comanda
mento la decadenza fisica. 

più grande problema della bonifi
ca montana ».-

Dn( orma^ioni 
Colla per suole di ieliro 

i?. S. - Milano. — Vogliate 
indicarmi la composizione di 
una soluzione ada t ta per incol
lare le suole di feltro alle pe
dule d a roccia. 

— Vi è in commercio la s'o-
luzione sistema « Ago »; però 
in questi momenti si trova con 
fatica. Provate a richiederla 
nei negozi di articoli da mon
tagna. 

MONOGRAFIA (escursionistica) N. 229 

Rifugio Curò 
Sorge a m. 1895 sopra una 

sòglia rocciosa che sbarra la 
Conca del Barbellino costitui
ta da un doppio bacino digra
dante d a Nord-Est a Sud-O-
vèisti, la cui par te superiore 
raccoglie le acque in im picco
lo Tago. donde t rae origine il 
Fiume Serio, mentre quella in
feriore ha, uà pochi anni mu
tato il suo fondo prativo nel 

bassa per una traccia di sentie
ro verso la mulattiera di Malga 
Pila e, dopo averla intersecata, «1 
continua ia discesa In direzione 
•Vord-Est, attraverso ripidi pasoe'j 
e costoloni alberati. Giunti al For
no m. 1438, s'jnflla la mulattiera 
che viene dal Passo di Belviso e 
si raggiunge il Passo vlprica (ore 
2-4)- . , J •-•"•; \ ': 
- 'd) A GARONAPER IL PASSO DI 
CARONEDLA, ore 5.30. .— Dai rl-

più grandioso specchio d'acqua fuglosi__ segue J'H. e) Ano ai pon-
artificiale del versante berga
masco delle Alpi Orobie. 

Seduti sulla soglia del rifu
gio Porta .guardiamo ancora 
una volta il monte prima di 
dargli Varrivederci. Uri pro
fumo di fiori aleggia^intorno a 
noi; viene dalle vicine aiuòle 
che la « sciura » Maria coltiva 
con arte poetica. 

Si ode soltanto il ronzio del 
silenzio, Non -un soffio; non 

mantenere le consuete manife-\v.nm-vor,e dalla-valle: Ufi'a'h-

Una tessera di socio vitalizio 
(( ad honorem » 

La Direzione ha offerto la 
tessera di Socio vitalizio al
l' ing. G. B. Seassaffo che 

•da tant i anni collabora col Dr. 
Lombardi alla creazione ed a-
gli stiidi del telefono dell'Or-
tles-Cevedale. . 

Si deve all 'ing.. Seassaro lo 
•studio tecnico del tracciato ed 
i rilievi fatti in seguito alle 
fortunose vicende dell'eserci-

, zio e della manutenzione fa
ticosamente e ihrillantemente 
montentita. 

Anche quest 'anno i pochi 
giorni di vacanza furono dedi
cati da lui ad un'ispezione ge
nerale, insieme a l maerrtore 
dr. Lombardi per ovviare ai 

. dahni dell'ultima bufera. 

Tesseromento C.A.I. • F.I.S.!. 
Ricordiamo a, tutti gli interes

sati che è indispensabile, il rinno
vo dei tesseramento tanto al CA.l. 
quanto alla F.I.S;I., prima dell'i
nizio dell'anno XXI (28 ottobre). 

iDel tesseramento CA.l. è stato 
incaricato il camerata Pedrini, ed 
il tesseramento F.l.S.I. è stata af
fidato al camerata Beretta, che si 
Iroveranntr in sede- neile sere di 
martedì e venerdì. ' 

.Ricordiamo che la tessera CA.l. 
consente di usufruire delle faci
litazioni notevoli accordate per 'a 
permanenza nei rifugii, delle ridu
zioni ferroviarie collettive, e ohe 
tutu 1 tesserati ricevono gratui
tamente «Lo Scarpone» e la ri
vista «Le Alpi » . . . 

I! tesseramepto ÌF.I.S.L è obbli
gatorio per tutti coloro che inten
dono prendere parte aill'attivltà fé. 
derale. Quota L. 8; dà diritto a'I-
l'assicurazione obbligatoria, alla 
partecipazione alle gare ed a, tut
te le facilitazioni concesse daMa 
PISI, comprese le riduziond ferr.)-
viarie, che sono del 70 e del 50 
per cento per viaggi individuali, e 
del 50 per cento per comitive di 
cinque o più persone. I tesserati 
godono anche deùla riduzione mi
nima dei 10 % sulle tariffe delle 
scuole nazionali di sci; ed hanno 
titolo preferenziale per l'ammissio. 
ne nelle truppe alpine, •, 

•jM:,Ji;^£ài 

Regalo smsììm per maiale 
3 volumi Inteiessantlsslml p«r organizzare le ^Ite e le a-

scensloni: « 100 Domeniche cogli sci ». « Guida sciistica del-
l'Adamello » di Bernasconi, a Guido del Monte Bianco » di 
Berlolini, per sole L. 36. 

' 4 volumi, gli stessi come sopra, ed la più la bello 
«Guido deUe Alpi Orobiche» (Sci C.A.I., Bergamo), totale 
L. 61. 

Questi volumi di gronde praticità Interessano iutld la 
gioventù. Richiederli allo SCI CJI.I., Milano (via Silvio Pel< 
lieo. 6). 

ziano alpinista, tuttora attivo 
esponente nelle file del C. A. 
A. I., sta disapprovando il rnio 
operato; considera poi l'ardi
mento della mia compagna una 
Il follìa n. Vorrebbe che io, il 
più esperto, balbettassi qual
che parola dì schietto penti
mento perchè l'ho spirita pri
ma verbalmente e poi' pratica
mente ho lasciato a lei H co
mando di cordata sulle balze 
dirupate del Fungo. Non ca
pisce che' mi chiede l'impossi
bile, poiché non mi sento di 
compiere l'alto '-• tradimento 
quale sarebbe lo smentire ciò 
che ho fatto e che soprattutto 
intimamente sento. 

'I La donna è, e sempre re
sterà,, una cosa fragile, un es
sere debole privo di forza mu-
scolare e di volontà; mai xi d.e-
vv vrmettere che guidi una 
cordata. La montagna è una 
cu.<ia seria che castiga dura-
niente gli incoscienti ». cosi mi 
andava ripetendo l'anziano al-
uiMsta. 

Ma le sue parole scivola/rìa-
ni>. sidla mia coscienza alpini
stica come acqua limpida su 
di una lastra di vetro; nulla 
incrinavano del mio nio». 

Una parola ora a mia dife
sa, un raggio di luce nei fondi 
icuri. : •_ 

•No, lettore, .non guardarmi 
con aria spaventata se ti dico 
che io sono un propugnatore 
e un sostenitore dell'alninismo 
femminile fatto con tutto il 
peso della responsabilità e re
lativi rischi; se ti dico che non 

sono affatto pentito del mio 
operato, perchè ho per 'dogma 
che il pentimento è l'unica col
pa di vita. Ld donna del gior
no nostro è pari a noi, perchè 
di pari passo ha forgiato la sua 
evoluzione spirituale ed ha 
temprato il suo fisico in ogni 
campo, rdardando a fianco a 
fianco dell'uòmo. 

Dimósìrdaione palese sono, i 
fatti eroici e sublimi che dan
no le nostre 'donne con la loro 
opera di assistenza negli ospe
dali di linea, col loro lavoro 
nelle officine, col loro adatta
mento alle esigenze imposte da 
questa guerra vittoriosa che 
stiamo vivendo. Nel campo mi
litare, sociale, politico, negli 
atenei e sulle arene la donna 
di oggi nulla ha da invidiare 
agli uomini e molti sono i casi 
che ci sono d'insegnamento. 

E perchè allora proprio noi 
alpinisti dobbiamo discofioscere 
i suoi meriti nel campo « mon
tagna », se anche questo cam
po come tiitti gli altri non è 
sfuggito all'assalto di questa 
nuova giovinezza creata dal 
Fascismo che a nessuno vuole 
essere seconda? 

Sia essa la berivenuta e sia 
beliedetta se è ora chiamata 
ad onerare non più come fra
gile fascio di muscoli degni di 
commiserazione, o sopportazio
ne, ma a dare la s?(a opera 
con gagliardìa di muscoli, con 
senso del proprio valore, con 
vprfetta risnov'ienza fra ope
rato e responsabilità, su questa 
vostra.montngna che è il cam-
no più nobile, quello che 'dà 
in modo nofsente e palese il 
sfonn fieiln nostra razza lati
na, che vuole la' swa gente ró-
hn'sta. nella tempra, .forte nel
la volontà di ascendere. • 

Molte sono poi oggi le cor
date che su « vie n difllciH 
hanno fra i componenti il se
gno della grazia femminile, che 
non è più sinonimo di roman-

bV-Wo. non'diteTni che sono una 
>i•if.f'^ùl'a. Il sbagliata»:. sono :sern 

'plicèmenté 'una perso'na^ che 
ubbidisce fedelmente alla voce 
del suo iCÙore e. solo a quello 
dà retta. Poiché la vostra 
ragione casalinga non è che 
una serva superficiale e mio
pe, mentre irìvece questo nuo
vo compito per gli alpinisti di 
buona fede è nobile passione 
che scaturisce ^da una sacra 
profondità. " 

Gianni Rusconi 
• # . 

Il Cardinal m Firenze 
v i s i t a I l a r i o N o a r o 

EegÉ per lalÉ, per i yioiaiii, É U i 
e appassionati della montagna 

La collana di 8 volumi delia ^ Guida dei Monti 
d'Italia > (.Alpi Marittime - Pale >S. Martino - Ma
sino Bregaglia Disgrazia - Grigne - Odle.Sella Mar-
molada - Passirie Venoste Brionie - Gran Paradiso -
\jaiinaccio ù'assoiunfifo Latemar) costituisce un om-
lissimo regalo per tutti i giovani che umano le Alpi 
e la grande natura. Esso sarà upprezzatìssimo e pra
tico. / ' 

Ogni volume comprende anche gli itinerari scii
stici della zona. Il prezzo dell'intera collawa è ridotto 
a L. 157 complessive per i soci del C.A.I. 
j . Rivolgetevi alle Sezioni del C. A. I., talla Sede 

Centrale o alla Commissione Guida dei Monti d'I
talia - Milano (Vìa Silvio Pellico, 6). 

Chi non vuol fare l'intera spesa può regalare A 
volumi od ogni singolo volume. > 

Il giovane fascista Mario Noaro 
di Vicenza ha avuto un'offerta 
di L. 25 da Bruno del Re di Mi
lano, che ringrazia a mezzo no
stro. Egli ringrazia pure partico
larmente 1 milanesi per l'alto sen
so di solidarietà dimostrato a-suo 
riguardo, in occasione del noto in
cidente che lo. ha colpito alle 
gambe. . 
; E' pure lieto di Informarci che. 
ha avuto l'onore di una visita del
l'Eminenza 11 Cardinale di Firen
ze, Ella Dalla Costa, il quale, sa. 
puto dilla sua disgrazia e trovan. 
dosi a soggiornare a Schio, si è 
recato il 27 settembre pcorso nel
la modesta abitazione del Noaro, 
dopo aver presenziato alla posa 
della .prima pietra della Chiesa 
n.el Villaggio Pasublo. L'Illustre 
Prelato ha chiesto Informazioni 
sulla sua salute, si è fatto raccon
tare 1 particolari della disgrazia 
che lo aveva colpito, e gli. ha in
fine impartito la benedizione In
sieme ai suoi famigliari. 

IL PROBLEMA DELLA MONTAGNA 

so 'Nond per un facile pendio di 
neve e di sfasciumi^ nella Va.ie 
della Margina*'Abduana, tenendo
si preferibilmente a sinistra, poi 
si percorre per un tratto 11 fon-
dD del vallone;-ialine ci si sposta 
a destra, sotto le pareti del Ball-, 
lin, dove s'Incontrano aieune trac
ce, che 6l trasformano nel- sen
tiero che conduce alla Baita Afu-
racei m. 1836 (ore. 2-5). Que'ste 
sentiero . continua in discesa, ri
pidissima, lungo uno stretto co-
stoncino, s'allunga sulla riva del 
torrente, si svolge al disotto ' dei-
la Baita Paltani e raggiunge la, 
Baita la Valle m. 1187 (ore 1-5).;^ 
S'infila a'ilora una mulattiera che 
corre lungo .il iondo della vaile 
verso ie Balte Colombini m.iOZS, 
ile Baite Campo e le Balte Carro' 
ra.- 832, si trascura un sentiero 
che si distacca, a sinistra, e la' 
strada che, passa il fluihe per di
rigersi su San Sebastiano e. al 
successivo bivio,, si esce a sini
stra dalla Vaile della Malgina ab-
duana,.-sl sormonta 11 costone, si 
passa dalla Palosa e dallMnnMH-
zlata, e si sbocca sulla carroz
zabile nei pressi del cimiteri di 
Castello dell'Acqua m. 626 (ore 
1-7). if . » "' 

g) AD' A R I O N A ' P È R IL PASSO 
DEL DIAVOLO, ore 6,30. — Dal 
rifugio si segue la strada che S'I 
porta verso la diga del Lago del 
Barbellino, sotto la quaié si pren
de il sentiero che, dopo alcune • 
svolte, attraversa un ripido pen
di] e si porta verso 11 solco de.ia 
Valmorta. Ci si alza, sui rocclCfUl 
del fianco orientale di questo so -
co e"'si giunge'al'piccolo Lago di 
Valmorta m. 2147' (ore 1). SI at
traversa li piano di Valmorta ver
so 11 punto In cui la valle si di-. 
vide. Si lascia a destra li so.co 
che si dirige verso 11 Pizzo del 
Diavolo e Si • rimonta l'ampia e 
pietrosa conca dominata dagli 
speroni della.Cima dei Druet. Co
steggiando 11 terrentelllo, si su
pera'» unaji.^itrelta trocoiosà •. e si 
riesce lai-un ioatlnpilsul cui Jo.i-
do si stende un.iaghétto (m. 2410), 
talvolta ricoperto dalle Valanghe, 
che qui si scaricano dalla cresta 
settentrionale djsl- Pizzo' di Coca. 
Si prosegue a Nord per ripidis
sime ' rocce rotte versò un altro 

Esonero e rìduzior 
di contribuii 

In considerazione delle part i
colari condizioni dell'agricoltu
ra, montana è stato disposto 
l'esonero e la riduzione dei 
contributi "unificati per le 
aziende agricole montane, o 
situate in alÌH zone elevate 
a scarso redflRto: Per i terreni 
uhicati in montagna ad; un 'al
titudine superiore ai m. 800 è 
concessa la totale esenzione dal 
pagamento dei detti oontribnti. 
tanto per gir asrricoltori, quan
to per i lavoratori dell'agricol-
tùra, mentre per i terreni nhi-
cati in determinate zone (che 
verranno stabiliti d a un'appo
sita Conimissione) t r a i m. 400 
ed 1 m. '800, è concessa la ri
duzione alla metà. 

Al Breuil 
si coltivano le patate 

'Nonostante i contrari pareri de
gli stessi" valligiani del Brèuil, l'e
sperimento delle coltivazioni orti
cole ad oltre duemila metri di 
altitudine, ha dato 1 più insperati 
risultati. Un reddito abbondantis
simo ha dato la coltura delle pa
tate con "una media di oltre un 
chilogramma per pianta; assai su
periore, quindi, a quanto ottenuto 
nel fondo valle. 

Questa 'conca, eminentemente 
Jilpestre, fu una delle prime ad 
csssere visitata, non solo da vai-
telUnesi che scavalcarono il cri
nale per i passi di Pila, della 
Caronellà, del Bondone e della 
Malgina per portarsi al San
tuàrio della Madonna d'Arde-
sio, ma anehe dagli scienzia
ti at'.irattl dall 'attica tradizione 
che dal Monte Torena si ca
vasse oro per la zecca di-Ber
gamo, dalla presenza di .filoni 
di porflriti e dalla grande va
rietà della flora. - ~ -

Dal rifugio la vista dello sfon
do, a valle, è dominata dalla 
costiera che va dal Mónte Ma-
donnino al Monte Arerà, men
tre a ,monte l'occhio corre dal 
'Pizzo,'BedorfcaA al maestoso 
Pizzo di Coca e dal Monte To
rena alle rocciose creste del 
Monte Eecastello. . • 

Nel 1S&6 ifu costruito un pic
colo ambiente in muratura, che 
veniva-nel 1605 sostituito eoa una 
altra istruzione ad un piano un 
poco, più in alto e ad •oriente. Il 
fabbricato era a sua volta porta
to a due piani nel 1895 e Ingran
dito e slstetnato nel 1940. • Lin-

-grandlmento e ' la sistemazione è 
stata realizzata ioambiando la di
sposizione intèrna;'rifacendo •la-co-< 
pertura della parte vecchia- e. ag
giungendo' una nuova costruzio
ne. Il piantenrenio è 'costituito da 
due sale, cucina, dispensa; 11 pri
mo piano e'11 secondo della parte 
aggiunta da camerette e came
rate con 54 cuccette e 6 bran-
dine. E' riscaldato con stufe e 
dispone di acqua e luce, nonché 
di arredaniento completo per fun
zionare d'àlberghetto. Il rifugio è 
visibile da Bondlone. 

Il rifugio è stato dedicato, fi
no dal suo sorgere, ai nome di 
Antonio Curò (1828-1906), lega
to, forse come nessun' altro,- allo 
svilupparsi deiralpiniismo berga
masco; fu. tra i fondatori del'la 
Sezione di Bergamo del CAI, di 
cui fu presidente dalla fondazio
ne (1873) iflno.àl 1898';'naturali
sta ebbe anche nel campo alpi
nistico speciali meriti essendo, fra 
l'altro, stata sua l'iniziativa di 
compilare una guida' itineraria 
delle Prealpl" Bergamasche che, 
pubblicata nel' 1878, fu rinnova
ta nel 1888 e ristampata una ter
za volta inel 1900. 

ACCESSO 
a) Da VAILBONDIOiNE, ore 2.30. 

•i— Dal \Ponie sul 'Fiume Serio 
?1 prende la cirrozzabile che at
traversa la' parte centrale dell'a
bitato e porta ad un gruppo di 
case (m. 912).-.Abbandonando la 
stradi si segue un sentiero che 
sale su una rìpida china erbosa 
e ed trasforma- p-3i in mulattiera. 
Questa si alza lentamente n'ella 
costa boscosa assecondando gli 
anfratti del monte e, con un. lun
go percorso a mezza costa, sca
valcando costoni 6 attraversando 
alcuni valloni e la Valle della Ca
scina, arriva a m. 1684, sotto la 
bastionata rjcciosa.che forma l'or-
o della Conca de! Barbellino. Di 

qui la strada si alza con lunghi 
traversi e strette curve (accorcli-
toie). nella Valle di Veggiolo, per 
svolsersì poi tra le ròcce In di
rezione del Rifugio Curò. ' 

6) Variante. — Dalla quota 1684, 
anziché segiiire la mulattiera si 
può prendere un ben tracciato sen. 
tiero, il quale, aggirando 1 roc-
cioni a. sinistra (Nord), risale poi 
una valletta e giunge nel pressi 
del rifugilo. 

TRAVERSATE 
'c) AL PASSO APRICA PEÌR IL 

PASSO GRASSO DI PILA O DEL 
BARBHLLIN'O, ore 4. — Dal rifu
gio sì segue la strada che sJ svol
ge a levante al disopra del Lago 
del Barbellino e, dopo avere va
licato su un ponte li torrente del
la Valle della Cerviera e queilq del
ia Valle del Trobio, si scavalca 
uno" sperone del Monte Costone e 
si entra nel solco del vallone prin
cipale, che si percorre sul fianco 
orientile Ano allo sbocco della Val
le della; Malgina. Si attraversa al
lora il Piume Serio su un ponte L-, 
dopo.aver abbandonata a slnist-ra 
la strada che sale al Lago.dò.ia 

te sul Fiume S^rio, Indi Bl lascia 
a destra la strada che corre lun
go, il corso d'aMua e .ol^sl'aiZi|p, ^^,^ specchio-d'acqua e 'd i qui. 
1'''° "?„,?!"• i^'^ÌJ^i'l' .^ 'H! '* - con largo^ giro av,slSltra (Sudlo-ca, a sinistra, il sentiero che ri
sale la Valle della Malgina. Si 
piega a destra e si prosegue a 
mézza costa al disopra, del Lago 
Superiore del BarbelMnó per vin
cere poi con qualche svolta • là, 
rampa che precede il breve val
lone adducente ai Lago della Ci
ma e al Passo di Caronellà m.- 2610 
(ore 2.30). Dal valico si scende per 
un vallone di detriti, poggiando 
dapprima a sinistra, quindi a de
stra, per'costeggiiare gli speroni 
delle Cime di Caronellà, e giunge
re per un castone di pascoli alia 

Malga Caronellà m. 1854 (ore 1.30-
4). Dal piani della malga si attra
versa il torrente su un ponticel
lo, i indi Ci si abbassa per altri de
triti e perii pendio boscoso di un 
erto costolone, sulla sponda sini
stra del corso d'acqua ohe.preci-

•pita-con bella-cascata e, -dipo es
sere passati allo sbocco di alcuni 
canali franosi; si procede sem
pre 'lungo il fondo della vaile, 
verso la lunga spianata del Fra 

.... largo giro 
ve-st) s'imbocca uri facile canale'di 
neve a dj detrìti, che adduce a i 
P<isso del Diavolo m. 26O0 e. (óre' 
1.30-2.30), aperto tra la base Jel 
primo erto tratto della cresta Nord 
del Pizzo Còca e uno spuntone" 
(m. -2640). [Sulla tavoiletta 19 UI 
S. 0. (Valbondione) dell'I.GjM., ediz.> 
1934, 11 valico é Indicato ia cor
rispondenza della, q. 2601, in un 
punto in cui dl'-crinale non è va-' 
licabiie 1. SI discende per 'un er-. 
tissimo, pendio - di, tèrra e di Sfa
sciumi, quasi 'nriV-canaile; 'si co
steggia un traitto della parete roo-
ciosai della Cresta Nord del Pii^ 
ZD di Coca; ci.si cala lungo una 
bastionata di roccia e per un faci
le canale; ci si sposta travèrsil-
mentesu-mribiH detriti e si' giun
ge ad uha sèlletta di terriccio ros
sastra. J3a questa selletta per - un 
érto canalone di neve èl può 
scendere (a sinistra) sulla Ve
dretta dei Marovln, ma In stagio
ne avanza'la,-"per la crepacela ba
sale (quasi sempre invalicabile), w JF» -iT^H»—™ 7bi-o » <oK> i i a ' s a i e iMuaei sempre ii ivautauiio 

^f^tJf'^Jr^, lJ„^.^k-''c1 conviene.proseguire diagonalmen si può scavalcare il torrente si 
toccano- le' malghe per ritornare 
sulla sponda occidentale nel pres
si del Prà di Gianni, altrimen
ti si continua per il sentiero che 
corre lunga la riva sinistra del 
CDrso d'acqua e al riesce, al pon
te dì q. 1343, sul quale passa la 
.mulattiera.. Per questa ci si parla 
alle Balte involti m. 'l2T3"'5l "di
sopra della forra, indi si giunge 
a Carona m. 1145 (ore 1.30-5.30). 

e) A a-YPalN.-VLE PER IL PAS
SO DI BONÙONE, ore 6. — Dal 
rifugio si seguono le indicazioni 
dell'it. e) fino al ponte gettato sul 
Fiume Serio, Indi si passa sul a 
opposta riva e, dopD aver lasciato 
a d. le strade per li Lago Supe
riore del Barbellino e per 11 Pas
so di Gaironelia, . si continua per 
la -diramazione di sinistra. SI tra
scura il sentiero che sldirigever-
so la Baita del Barbellino, e si 
rimonta la 'VaUe della Malglni, 
dapprima • sui suo fianco .orien
tale, poi nella parte, occidentale, 
quindi ancora a- destra, e, inn-iie, 
sul Sondo, Uno ad arrivare al 
Lago della Malgina m. 2339, sba
vato in roccia vìva (ore 2).- Dal
l'estuario si contorna 1] lago lun
go la sua sponda Est, allo scopo 
di p-Drtarsl ai piedi di un grande 
imbuto petroso che s'alza. In di
rezione Nord-Est. SI rimonta con 
fatica quésto vallone che man-
mano si allarga, si lascia a d. 
quel ramo che volge verso 11 L ,̂-
go Gelt - e. attraverso la frattura 
delia massa rocciosa circostante, 
si riesce al Passo di Bandone 
m. 2716 (ore 1-3).. Si scende ole-
gando dapprima leggermente ad . 
e poi tenendosi nel:mezzo di una 
lunga lingua di neve verso due 
roccionl che sbarrano ia valle, 
onde. infllar.sl fra di essi e rag
giungere,, attraverso un valloncel-
lo e lungo un costolone erbosD, il 
fondo petroso della Valle di Bon
done e la.Balia Cantarena m. 2074 
(ore 1-4). Da questa baita si stac
ca un sentiero, 11 quale si sco
sta dal corso del torrente, evita 
una frana e giunge ad un bivio 
(m. 18i8). Sì prosegue per la 
traccia di sinistra che si abbassa 
lungo una ripida scalpata, scar
samente/ alberata, in direzione 
della Baita Monte Basso m. 1560 (o-
re 1-5), e per il boscoso ed erto 
fianco occidentale della valle, nel 
primo tratto cOn qualche svolta, 
indi a mezza costa; si giunge nuo
vamente sul f'ohdo della valle nel 
pressi di un potile (q. 1261}. Si' e-
vita io scavalcamento del corso di 
acqua e lo si costeggia per una 
mulattiera che guida dirèttamente a 
Bondone m. 1217 (ore 1-6). Da que. 
sto simpatico paesello si supera li 
torrente e si scende per la mulat
tiera che perorre li fianco sini
stro ideila valle, al disopra della: 
forra' nella quale scorre il corso 
d'acqua;-per spostarsi in ultimo sm 
c'ostone la cui si stende l'abitato di 
Caprinale ra. 934 (orel-T). 

/) A 0,\STEiLLO DEILL' ACQUA 
PIER i r PASSO DEiLLAMÀLGINA, 
ore 7. — Dal rifugio si percorre 
l'it. e) ,flno a! ponte sui Fiume 
Seri-D, Jndl si risale la Valle" della 
•Malgina come al'l'it inerario prece
dente e quando si é giunti ai Lago 
delta Malgina, si lascia a d. 11 
sentiero che lo contorna, si trascu
ra il vallone, centrale che sale a 
Nord-Ovest In direzione del. Passo 

te a .destra-e "imboccare un am
pio v,il!one'-che è la contlnuaz:o-i 
ne del canalone che scende dal
ia depressione indicita dalia ta
voletta CDn la q. 2601 e col to-
pon.Jmq di Passo del Diavolo. Per 
questo solco si sbocca,su un de-_ 
posilo di valanghe inverI»a!^ e più ' 

.SOUQ.I-SI» rlesce_<snUa,.janren*.;a.-.-... 
terale destra (abbandonata) della 
Vedretta dei (Marovln, lungo . la 
quale si ragRljinge il'fondo del
ia Valle d'Arigna-.ed- un sentiero. 
Si Jascla a sinistra la traccia che 
conduce ai. Blvaq.co Co'rtl e aer 
quella di destra,> che'' s'allunga 
planegjriante s u l ' fianco orlen-
tnie della v.nlie ci si porta alle 
lìaitf di Prataccio m. 1451. DI 
quf s!'s"ceTide per rnuiatHera a Pat-
i(in{;m;-127S "è' à'\A Centrale Armlsa 
m. 1000 e. dove arriva uha como
da cirrozzabile Per questa ac
corciatola si rasìorlungono le pit-
tnresfhe case di San Matteo me
tri 924 e, subito dopD, quelle di 
Arlgna m. 814 (ère 4-6.30). 

. .h) AL RIFUGIO COCA, ore 3 . — 
Dal Rifugio Curò ci si porta al la
ghetto ch§ si sl-jnde a valle della 
possente diga del Lago del Bar-̂ , 
bellino, dove si rintraccia' e. si per-,: 
corre un sentiero, 11 cui sviluppo In 
alcuni punti si perde. Per qu'ìste ' 
tracce si rimontano china molto 
ripide e si attraversano aspH'val
loni, onde, poter pass.ire a monte 
dell'ardita piramide del Plnacolo 
m. 1861,,DI,qui le tracce discen
dono per* br'JVé tratto nella ripi
dissima Valle Plcclnella, poi ab- ) 
bandonano II solco e si svolgono 
attraverso; l'acéldenfato versante 
merldlonaie. del Corno (In questo ' 

punto sono Indicate dalle , carte). 
Infine scavalcano il Pian dsi Ma. 
soni m. 1634, s'alzano lungo la 
base rocciosa, de! monte, attra
versano II: fondo di un primo vai* 
ione e quello di un secondo val-
loncello secondarlo ed entrano nel 
solco della .Valle d'A PoUedrlno. 
M \ di là"'dl' questa rnggiungono , 
Il sentiero che sale hmgo la Val 
di .Coca, il 'quale porla, cento me
tri più m su, al Rifugio Coca 
m. 1891. ' 

^*'5Ì2fA^lhPo''°ff^nnr.^-^«.-Ì rf,^ deU'-Omor e si prosegue a' sini; 
wi/rf i^^w.ffr^ 9%«*nr;«nf ' f 'S ' ' "» «^"^^^ Pcr Un vallonceliodi 
del Guardiani m. 2i2'8.-presso le- (j-t-ìH «hp mìida vprR-> un iaD-h.>t-
'Sl%'^Jl\ ' ; T s . ' X t r ^ r d f n ' ' to sÌ 'bSeI? 'e"t I l l a ' p ì c c o K -
S f ? e V u - n T l - r f L r m " s \ ^ f i t <^-«a che si stende-a? piedi del 
ro che corre lungo la sponda sei- Pizzo ^ del Diavolo. Si attraversa 
tentrionale del lago, poi si sale questa ifacHe distesa di neve e 
gradatamente per 1 pascoir fino!ghiaccio verso Nord, e si riesce 
ai piedi del Monte Torena. Si voi- per un facile pendio di ròcce e 
gè allora a, destra e si sale per ^, gfascjumi ai Passo della Mal-
un pendio di detr:U al piccolo ^f-\gina m. 2693 (ore 3), che si i-
go di Pila m. 2354 e, da questo, " i , „,„„,A „li»„t„'„ A.y 
al Passo di Pila o dèi BarbeHinol Pre tra ^ la; spigolo orienta.e del 
m 2507 (ore 1-2). Da! valico si Pjzz3 del Diavolo e un dosso ton-
scende In Val di Belviso per un I deg'giante, che lo separa da'l meno 
vallone di detriti, in-dJ ci si ab- elevato' e più marcato I^asso del 

P. S. - Per colora che hanno la 
possibilità di ottenere U permesso 
da parte della Società idroelettH-
ca del Barbellino, è preferìbile, 
al seJitlerCiiik passaggio attraver
so una galleria, .- •_..•'•• ..• 

ASCENSlOhll 
Pizzo di Coca m. 3052, Cime 

del Druet m. 2868-2913-2913, 
Pizzo del Diavolo m. 2926, Cime 
di Bondone m. 2818 - 2838, Cime 
di Caronellà m. 2848 - 2870, Mon
te Torena m. -2911,.. Pizzo Stri
nato m. 2833,> Monte Costone m. 
2834, Monte Kéno m. 2883, Piz
zo del Tre.'Cònflnl'm. 282'3, Pizzo 
-RecastelDo'nl. 2888. . ; : 

' Dr- Silvio Saglìo 

„,il p-.-—...»!» »««•*«£»£ 
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LO SCARPONE 

U MESSA D'ORO 
Mattino- del 9 settembre. Sole 

jolgoranie nell'azzurro purissimo. 
Monti protèsi nel cielo come una 
avocazione dell'umanità a ìho. 
\'alpellina è in festa. Tutti i suoi 
jbitanti hanno inegli occhi una luce 
ili gioia. Fiori dappertutto: 'fiori 
ceri, dona della natura,^ fiori di 
•arta, preparati dalle i mani, aUicri 
ielle alpigiane; bandierine, drappi 

tappeti à tutte le finestre. 
Il rubicondo Ansermin, proprie-

•ario dell'Albergo Posta, lo ha 
chiuso tra le proteste dei clienti 
oer dedicarsi tutto all'addobbo del
la parrocchia, t' il regista dèlia 
erimonia. • ' ^ 
Per la stretta viuzza che, conduce 

tlla chiesa è un andirivièni di ca
rabinieri,, di autorità, di nionia-
nari. liei^loror abiti ,^iù belli,, indos-
tati per la straordinaria solennità. 

Perchè oggi,si celebra la Messa 
d'oro per i cinqiwnt'anni ' di sacer
dozio del loro parroco, l'abate Giu
seppe • Maria Henryf che da qua-
rant'anni li ama, li protegge, li as-
»ste. Le alte Gerarchie sono tutte 
presenti:/Monsignore il Vescovo, il 
Prefetto e il Segretari^ Jederaleldl 
Aosta, i podestà di^^Atìsì'a e 'dei 
paesi- limitrofi, i parroci, di: tutta 
la vallata, alpinisti modesti.e al
pinisti del sesto grado con a ca
po il Presidente del Centro al
pinistico accademico italiano,: il 
conte Aldo Bonacossa. La Sezio
ne del C.À.I. di Milano ha inviato 
in rappresentanza li soci Mario Te
deschi, che • rappresenta '-'pure la. 
Consociazione Turiiiicà'^ -Italiana, 
Carlo Mambretti, Franco Vitali, 
Cleto Lanzani, La Scuola militare 
di alpinismo di Aosta èrappresen-
lata dal suo Comandante, ,i{, colon
nello Zdnelli, cheiha al'-ficàìco il 
maggiore Felice Buffa. Sono pure 
presenti il cavaliere del'lavoro Et
tore Moretti di Milano, l'avvocato 
Alfonso Farinet con la sua signora, 
e il prof. Giulio Bracherei di Ao
sta; il prof. comm. Lino Vaccari, 
direttore del Giardino Botanico 
Chanonsia, al Piccolo San Bernar-

Henry si ritira, per ricomparire su
bito dopa nella nera, veste di ogni 
giorno. 1 ' . 
" Il suo viso- si. è trasformato,;, la 
parte bienne della cerimonia è, fi
nita; il resto si svòlgerà nell'inti
mità, alla buona,nella, camera mag
giore, della casa parrocchiale, tra
sformata per. la. circostanza in sala 
da ricevimento, ove tutti. sì riuni
scono. , 

Quando l'abate Henry fa il suo 
ingresso, la Principessa gli appunta 
sul petto il nastro' verde con la cro
ce della commenda mauriziana, in 
nome del Re. « Au nom du roi? », 
esclama l'abate che tradisce la. sua: 
commozione e lai sua gioia.' <c Mais 
oul, au nom dn Roi », ripete sor
ridendo la Principessa. 

Poi il prof. Lino Vaccari tesse 
l'elogia 'deirabate .quale botanico, 
quale storico, quale alpinista. Qua
le botanico, tutta una vita dedicata 
allo studio e alta conoscenza della 
flora, valdostana. Quale storico, una 
accuratissima storia popolare della 
Valle id'Aosta e una serie dì arti
coli e di monografie . sui dialetti, 
fui costumi, sulle leggende ' della 
valle., Quale alpinista, una gnida 
della Valpellina, che l'abate dice di 
aver fatto coi piedi, perchè non v'è 
montagna che non abbia salito; qua
ranta prime • ascensioni nei monti 
della sua vallata e'centinaia di sca
lata nelle caténe delle Pennine e 
delle Graie, culminanti in una Mes-
,sa \ celebrata sulla vetta del Monte 
Rjonco'i'll agosto IS9Ì, -con l'abate 
Giovanni Bonin, ' suo compagno di 
'•ordata e di fede ; la prima che ve-
'tisse celebrata sul più alto monte 
d'Europa, Avvenimento straordina-
XÌo\uèr auei tempi, che destò dap
prima'l'incredulità, poi l'invidia di 
tutta Chàmonix, così che l'impie-
sato dell'ujfirio telegrafico «i guar
dò bene -dal trasmettere il tele-
eramma che l'abate desiderava in
viare in Italia per calmare le ap
prensioni dei suoi fedeli parroc
chiani 

Alle parole di elogio del profes-
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multuosa città. Vivamente pregato 
dalla Sezióne dì Milano del CAJ^, 
giunse un mattino' di molti anni or 
sono, durante il periodo della Fiera 
campionaria. Uso a vivere nei gran' 
di silenzi delle Alpi, si trovò a ure 
tratto- in'inezzo- a una folla enorme 
che si affollava all'uscita della vec
chia: stazione,.'travolto^ schiacciato,. 
e in quel moménto certamente do
vette riiripiangere il piccolo e umile 
paese nel quale aveva sempre vis
suto. Fu nostro ospite graditissimo 
per tre giorni. Parlò ai nostri soci 
in un(^ conferenza che ancora oggi 
tutti ricordano; pervasa da cima a 
fondo da quel sano, arguto umori
smo clié dà ai suoi scritti unairn-
pronta inconfondìbile. Salì ai piedi 
della nostra Madonnina d'oro, so
rella bellissima dì tutte le Madonne 
delle Alpi. Ma dove il suo cuore 
rifulse fu nell'interno deirabside 
della cattedrale, davanti a quelle 
meravigliose vetrate, uniche al mon
do, vero- prodigio- dell'arte e della 
fede. Là f suoi occhi si .riempirono 
di lagrime. E poi net nostro gran
de cimitero, ove dormono alcuni 
nostri fratelli dì passione e di fede, 
e dove l'arte ha eternato nel mar
mo e net bronzo,- in alcune opere 
véramente stupende, ' il dolore e la 
pietà .dette créature umane colpite 
dalla sventura. ' .. 

-7- Mais ce n'est pas .un cime-
tièrer — esclamò. — c'est la glori-
fìcation des morwl ' 

Poi fu chiamato a Genova e poi 
a Torino, e là, davanti a quel ca
polavoro architettonico che è la cu
pola delta Mole Antonetliana, lan
ciata nelfarin con l'impeto di Un 
razzo, superbo anelito della terra 
at cielo, celi sentì la nostalgia del 
suo piccolo,; umile^ campanile che 
veglia sulla semplice: chiesetta ove 
da quarant'nnni prega per i suoi 
parrocchiani^ i quali gli vogliono un 
gran bene, perchè conoscono il suo 
grande, cuore che ti ', allieta nelle 
ore buone e li conforta nelle ore 
tristi della vita. E lasciò la bella 
Torino per far ritorno a Valpel
lina che non volle pìft abbandonare; 
perchè, come disse in una sua bel-
Hssima, poesia : ; 

Je rfeerve Mute mon Sme 
Au beau pays où je suis né. 

Ebbene, noi alpinisti di tutta Ita
lia auguriamo all'abate Henry an
cora molti e molti anni di vita: per 
la gioia degli anziani, che hanno 
vìssuto ore serene ,al suo fianco ; 
per ammaestramento ai gióvani, che 

I motto possono apprendere da un 
maestro di alpinismo quale egli è. 

I E giovani e anziani vi ameranno 
e vi ricorderanno serhpre, abate 
Henry, come si, amano e si ricor
dano le creature umane che nel loro 
cammino su questa terra, alVinfuo-
ri di ogni bassezza e di ogni me
schinità, irradiano una luce di gen-, 
titezza, di fede, di bontà. 

I ' Mario tedeschi 

L'ino. Alberto Cìan 
caduto dal Campanile 

di' Val Montanaia 
li Vicefederale di Belluno, 

ing. comm. Alberto Cian, va
lente alpinista, è stato Vitti
ma di .un tràgico incidente du
rante u n a scalata.; nel gruppo 
(dolomitico-dt'-Misu^rina. ::--••-:-.. 

Mentre "saliva al . Campaaile 
di Val Montanàita, la. nota me-; 
ta agognata da PSm ardimen
toso rocciatore, l'ing. Clan, nel-
l'effettuare xin passaggio al
quanta? difftcoltoso scivolava ed 
andava a sfracellarsi sulle roc
ce sottostanti. La salma veniva 
r invenuta alcune ore dopo da 
squadre di soccorso e traspor
ta ta in paese, dove si recavano 
li Prefetto e il Federale di 
Belluiio. 

,, L'ing. Gian era attualmente 
anche Vice, presidente del Con
siglio provinciale delle Corpo
razioni. ' . 

tormenta che ha imperversato 
per parecchi "giorni durante la 
permanenza del gruppo di la
vorazione. Quanto alle persone 
che figurano nel film, esse so
no tutte state prese fra auten
tici alpinisti, guide e . porta
toci di Cormaioire. ^ "i 

•il-film incomincia dòn Una 
rievocazione del vecchio alpinir 
smo, quando ancora i rifugi 
non esistevano e durante le lo
ro lunghe ascensioni gli alpi
nisti erano costretti a bivacca
re all 'aperto o appena r iparat i 
da qualche spuntone di roccia; 
Prendendo motivo da uno di 
questi' bivacchi si passa quin; 
dì a vedere uno dei moderni 
bivacchi fìssi coàlruiti a cura 
del C. A. I. e quindi vengono 
passati brevemente in rassegna 
i vari tipi di rifugi delle Alpi 
nfcidentalj e delle Dolomiti. Il 
ffilìn ai ch iude poi con un'evo
cazione della 'vita che si svolgrè 
in un rifugiò, 'e precisamente 
al «Torino ».. 

Terminate le 'riprese in Valle 
d'Aosta, il gruppo di lavorazio
ne in _ questi giorni si è P T t 
tato a 'Torino per girare al
cuni quadri integrativi al Mu
seo nazionale della Montagna. 

i l TEATRO E LA MONTAGNA 

do, e alcune guide fra le più ce
lebri di Cormaiore, il paese che 
ha visto nascere l'abate Henry. Tra 
queste è Adolfo Bey, il vincitore \ scorsi dei quali non sai se ammi 

sor Vaccari, l'abate Henry, oramai 
pienamente sicuro di se, ' risponde 
con uno dei suoi impareggiabili di-

Altitudini 
iLa sera del 12 corr., al Teatro 

Garcano di Milano, una compagnia 
di fuodrammalici ha rappresenta
to Altitudini, tre atti di 0. Wuiten 
e L.^Bigaglla, uno dei poohl la
vori , ispirati alla montagna. Ne 
diamo la succinta trama : 

In una località di un'alta valle 
dolomitica, capita un giovane, Gid-
eomió,' 11 quale s'innamora e sarà 
riamato della bella flglioociia dei 
locandiere Titta, clie è la più fa
mosa guida alpina della regione. 
Il dramma — poicliè ei tratta ap
punto di un dramma — esplode li 
giorno in cui li vecchio Titta, ve-
«luto a conoscenza della relazione 
che intercorre Ira la sua,figlioccia 
Viola e .Giacomo, scoprirà che 11 
giovane è figlio di una guida val
dostana che molti anni prima era 
caduto su quei monti durante una 
ascensione compiuta appunto in-

LA FOTOGRAFIA 
al Museo Dazioaale nella Monlaena 

«L 'a r te fotografica è la ce-, 
nerentola del Museo I », ha 
esclamato un mio amico, alpi
nista ed appassionato fotogra;-
fo, dopo la sua vìsita al tem
pio dell'alpinismo italiano. 
' • '«E gli « Ouilots », dove so - , „ . „, , , . , „ . _,. ,,; 
rio: andati gli « Oublote »? h a n . P ? ! t o ^ , « l ^ u s e o : dalle serie^d 
nò ripetuto con evidente ram
marico alcuni soci del C. A, L, 
abituat ì .a premere il.naso con
tro le lenti d ' ingranditnento d'el 
vecchio Musgo alpino di buo
n a memoria, a travetrso le qua
li potevano estasiarsi nell 'am
mirazione del Cervino, della 
Meije, del Bianco, del Dente, 
del K2, del Siniolohum, ecc.-
' Forse hanno ragione e me

ritano qualche delucidazione 
sui motìivi che ^— contraria
mente a l nostro 'stesso pro
gramma .— hanno indotto il 

da quelle dèi Monti, albanesi' 
del Gap.' Eagnani, Divis. Alpi
na c< Ju l ia •»'. 

L'arto fotografica, è d'unque 
\«n iu|ipi'r.«tiJiata; 

.\nclie il r i tratto tiene il suo 

ritratti dei Presidenti generali 
e di quelli della Sezione .di To» 
rino del;C. A. L, dèi Pl^esiden-
tii del G. A. Accademico, del
le più note guide delle Alpi 
Occidentali, Centrali e delle 
Dolomiti, a quelli dèi pionieri 
dell'Alpinismo. Gnifetti; Vin
cent, Zumstein, Denza; Ba.ret-
tl, Budden, Chanoux.De Falk-
ner, Whymper. Rignon, Santi 
Vallino, ecc.); e degli esplora
tori (Luigi dì •Savoiardi cui è 
notevole la resìnotipìa del Mo
vili à, Vittorio Sella, il Duca 

Comitato ordinatore a non al- ^,^f°^t^Z' ^^^^^'^^.^^ì^vr^jf' 
Mano Piaceuya, Piero Gliiglio-
ne. Cesare Calciati, Rob. Ler-

lestire un. salone, speciale de
dicato alla fotografia alpina. 

';Cì fu un motivo decisivo, di 
tiura necessità: la mancanza 
di spazio, aggravatasi causa 
l'imprevisto sopraggiungere al-

'/.<< Quod dìffertur non aufer-
t ù r » : non è de t ta l 'ultima pa
rola. Se. le difficoltà del mo
mento hanno al tardato i lavori 
e-se la premura di Inaugurare 
Il Museo h a fatto porre in 
quarantena la fotografia arti
stica e gli .« Oublots ». non è 
detto che non si «trovi una ' so
luzione per l'anhió venturo, at
ta a soddisfare 1 molti .recla
manti, Indubbiamente è dolo
róso dover tenere in archivio 
l(i splendido materiale eredita
to dall'Esposizione al Circolo 

co, Giotto Dalnelll, Umberto 
Cagni, Cavalli, Boccalatte, 
ecc.), sono fotografie dì tutte 
le epoche, eseguite da profes-

l'Ultimo momento di espositori fl<>'^istJ^„t-*^^V*l"^Ì?,?i?' , £ T 
fortemente r i tardatar i . Per non 
'Jifegare loro rospitali tà fu sa
crificata l 'arte fotografica, la 
qjiale può consolarsi di avere 
una compagna di sventura nel
la tecnica alpinistica e sovra-
tiitto nell'alpinismo invernale. 

vate talora d à semplici istan 
tanee, una successione di ricor
di simpatici e talora commo
venti dell'Alpinismo Italiano. 
• Quanto agli « Ouiblots » pos
siamo consolare un po' colóro 
che li reclamano: essi verran
no! Le diapositive sono già 
pronte, nuove di trinca, esegui

t e da Vittorio Sella; scelto il 
locale, -provvederemo a l la loro 
migliore installazione; ©d an
che questa isarà per l 'anno 
venturo.. 

Del restO' è ben© che qualche 
novità sia riservata all'ianno 
prossimo,, perchè le mostre non 
si fossilizzino e venga attuato 
il principio della « rotazione » 
del materiale esposto, delibe
rato dal Comitato Ordinatore 
fin dalla sua prima seduta. 

E la stereoscopia?' E la fo
tografia a colori?', d i rà qual
cuno,; anzi qualcuno' Ib ha det
to effettivamente. -Ma è sempre 
questione di' spazio e di tem-
Do ed anche queste specialità 
saramno temia di studio per 
l 'anno venturo, in omaggio al 
principio della « rotazione ». 

E 11 Museo della fcìtografià 
alipina?' Questo- lo dico io, per
chè- i^arhmento ima certa se
duta della Commissione Foto
grafica nella quale, oltre ad al
tre cose rimaste Incompiute, sì 
era prospettato di raccogliere 
le ivecchie fotografie, incomin-
ciand'o dai dàsherrotipi, per 
iniziare questo Museo, lirnitato 
alla fotografia dì montagna. 
Qui il problema è.più cominles-
SD e di più difRoile soluzione, 
anche perchè i l raocoglìere ta
le mater ia le .è cosa lunga e 
faticosa; ma non disperiamo: 
torneranno certamente presto 
Te condizioni normali di vita e 
la tranquillità necessaria per 
dedicarsi ad' un simile lavoro; 
però questo non lo prometto 
per Tanno venturo: dobbiamo' 
serbare qualche cosa —^ in 
omaggio- alla rotazione — an-
«•he per il 1944! 

Atforfff FTess 

aa Gran Smnso 

Le "inucclie" i e l Prà Rasnr 

sreme""a"Tltta. Alla morte del pa^ / ^ g " Artisti nel 1940. Atten 
dre .di ClacomD non fu estraneo a?no di esseire esposte alla lu. 
Il vecchio Titta. Non che l'aves
se Ucciso di sua mano: fu in
vece per orgoglio, per nun la-
scìa/rsl vlTiicere dall'altro, che Tit
ta non lo avvisò, ad un certo pun. 
to, dei pericolo che correva ad 

c'e| del giorno ed all 'ammira
zione del pubblico le belle ope
re di E. Andii-eis; C. Sonaglla, 
I. : Bertogllo, A. Cicogna, G. Ci-
brarìo, È. Danesi, V. Del Cor-̂  
nò, G. D'Entrèvès. E. F e d a di aggrapparsi ad una certa eroda.i'";''„y; 'i'^^'^TrT' ^ r-X-'̂ V -̂

E 10 lasciò- precipitare a valle a posato, B- Gaidano, R Girardi, 
fracassarsi. Ora "Giacomo . e Tit 
ta non potranno certo vivere as
sieme e allora • Titta, isacrlflcam-
do K suo affetto per Viola, la
scerà che questa e il suo eposo 
vivano senza di lui, liberati dal
la sua presenza. Come? li dram
ma non lo dloe,-ma lo fa presu
mere. 

Pieno di Ingenuità e di, picco
li artifici ^scenici, il lavoro, a det
ta della critica, ,noin • imanoa di 
qualche motivo patetico di facl'.e 
effetto. Oli/autori sono molto gio
vani e potranno di certo far mol
to meglio. 

Pare Impossibile, però, che nei 
pochi lavori teatrali (e spes*!e vol
te anche in quelli cinematografl-
cl) aventi come sfondo p prota
gonista la montagna, òòiirie 'que
sto, vi eia sempre il «fattaccio», 
come punto centrale di ispirazio
ne. CI auguriamo ohe qùàkheau
tore venga a tre.sentarcl Taipini-

Ci, Giulio, M. Griggi-Montù, O. 
Mezzalana, C; Movllla, L. Grl-
và, ' S. Brlcarelli, M. ed E. 
Pi-àndl, F. Raivelll, U. Paste-
risi D. Perettl-Oriva. C. Revel
lo,' A. Saliettl, E. Santi , C. 
Sehiaparelli, Don P. Solerò, E. 
Stuardi, A, Tasgian, C. De-
fnàrchl, T. Zignago, M. Vitto-
nev'.E. Zangelmi, E. Calcagno, 
E.:,Comici e parecchi altr i . 

Per Intanto però qualche co
sa; c 'è: le fotografie non sono 
riunite in uh salone unico. 'ma 
sono spairse abbondantemente 
d a ' p e r iu t to ; esse completano 
le i-^jmostre delle Spedizioni 
ex^ra-europee. dell'Alpinismo, 
della' Storia, d i Trento. Cor
tina e Bolzano, del «Turismo, 
delle Società idroelettriche e di 
alcune seiioni scientifiche. Sa
rà sovente fotografia, documen-

La Rocca della Sella 
consacrata alla "Turrls Eburnea» 

di asperrime battaglie nel suo Mon 
te Bianco. Tutti attendono l'arrivo 
della Principessa di Piemonte che 
dell'abate è fedele ammiratrice. 

E Vabate che fa nel frattempo? 
Egli sì aggira confuso nei locali 

della casa parrocchiale. E' pallido, 
stordito ; tutti lo .circomlpno, gli 
parlano, gli offrono regali, gli-ri-
volgonó , congratulazioni ed elogi, 
ma egli sembra estraneo a tutto e 
a tutti. Non gli è mai accaduto nul
la di simile. Vorrebbe che ogni 
cosa: fosse già finita, che la sua 
umile parrocchia ritornasse silen
ziosa e tranquilla; vorrebbe potersi 
tinchiudere nel suo piccolo studio; 
ove tutto gli ricorda la sua;vìta dì 
Sacerdote, di scienziatòl' ài àlpwi-
*ta. E invece non siamo riemmeno 
agli- inizi! 

Ed. ecco un'automobile che si fer
ma davanti al cancello per cui si 
accede alla chiesa. E' la^ Princi
pessa. Avanza lentamente, offre la 
mano a tutte le Autorità, volge lo 
Riguardo dolcissimo/^ sulla piccola 
lolla, montanara che, Ja ala,e ap
plaude al suo passaggio; saluta af
fettuosamente la schiera di Giovani 
italiane e di Balilla che le offrono 
i fiori della montagna ed entra nel
la piccola chiesa, prendendo- posto 
a sinistra dell'altpré, tra la dama 
di compagnia e, il gentiluomo di 
Corte. A'destra/ di fronte alla Prin
cipéssa, siederà il Vescovo; ' 

E la cerimonia incominciti. Dap
prima la processione, poi là bene
dizione dei paramenti sacri, I con lo 
Uemma sabaudo^ offerti dalla Prin
cipessa alla ch''esa; poi la Messa, 
celebrata dall'abate Henry col ce-
Hmoniale di rito. 

Al Vangelo il Vescovo sale sul 
pulpito e le sue parole sono di elo-
cio per l'abate, del quale annuncia 
la nomina a canonico onorario del
la cattedrale Ai Aosta, e di/ammi
razione per la Principe.'sa. Chiude 
coi ^'Prt' rwduc-iani: a ninnca Cro-
'e di Savoia, Dio ti «alvi e salvi 
il Re ! T), ' 

Appena la Meisn è finita,,Fabate 

rare maggiormente' la bontà che li 
pervade o l'arguzia che li ravviva. 

«Io — disse,l'abate Sorridendo 
— ho un numero di anni doppio dì 
quello della Principessa, eppure 
Ella mi considera il suo enfant 
gate! ». 

E anche questa seconda parte dei 
festeggiamenti ha fine. 

La Priricipessa lascia la parroc
chia, risale in automobile, ritorna 
al suo castello di Sarre, óve l'at
tendono le due Principessine e il 
Principino. 

A -poco a paco la folla si dirada ; 
la parrocchia e il cortile di acces
so; che è tutto un rigoglio di fiorì 
autunnali, ritornano silenziosi e 
tranquilli. Non sono rimasti che il 
Vescovo e i parroci per un'intima 
colazione die chiuderà in serenità 
e letizia quel radioso mattino. 

Buono, caro, indimenticabile aba
te Henry! Tutti gli alpinisti gli vo
gliono un gran bene per là sua cui 

,tura, per il àuo ingegno, per la sua 
fede, ma soprattutto per la sua bon-
tà.Vi sono creature umane che si 
vorrebbero sempre incontrare sulla 
tèrra ed egli è di quelle. Quanta 
bontà, quanta rettitudine affiorano 
in ogni suo, atto, in ogni stia pa
rola, in ógni suo scritto. C'è in un 
suo libro di impressioni alpine (I 
pascoli del sole) un racconto, Eteì 
là, ove si riflette tutta quella bontà 
semplice, schietta, montanara, che 
noi ammiriamo in tifi. Quell'addio 
alla vècchia mucca; che l'alpigiano 
è costretto a vendere perchè la mi
seria ha battuto alla sua porta, ma 
che per molti anni fu la sua fedele 
compagna di lavoro, e al quale la 
povera bestia, che intuisce per i 
stinto il suo destino, risponde con 
un mòto della testa che palesa co
me ancli'essa senta il dolore del di
stacco, è una pagina'stupenda quale 
solo poteva scaturire da un cuore 
che sa le sofferenze! di tutte le crea
ture della terra. 

Noi, alpinisti milanesi, ricordia 
tno ima sua visita nella nostra tu 

Per r identificazione della 
salma di un caduto in guerra 

' : li 4 marzo 1934 è stata effet
tuata al Mottarone una gara 
dì discesa organizzata da una 

,sccìetà <G.E.M.-*, allora est 
[stente.- • ':- '••• . ,. 

/ dirigenti del Sodalizio o 
quulctie partecipante alla g,cv-
ra stessa 0 comunque ette a-
vesse cognizione, di questa ma
nifestazione', farebbe opera: al
tamente umanitaria dando 
notìzia di sé al nostro giorna
le, 0 al Direttorio della Fisi (via 
S. Radegonda, 10 - Milano) 0 
telefonando al camerata Elve-
zio Bozzoli Parasaccfii, (telefo
no 24-479), Milano; 

" " „ ' * „ , T , — ^ " " ^ " P!*" Paffl'^'ta.ria,- è vero; ma ohi può fls 
s e m p r e ^ ^ r m ^ r ' " ^ " ' ° " " ' ' ^ " ' ' sare esattamente ì limiti t ra 

^ ' "'.-».. fotografia documentaria e foto
grafia artistica? Vi sono molte 
documentarie ohe hanno caràt
tere verainente artistico, anche 
perchè opera d'aifte insuperata 
sono ' le montagne atesse ohe 
esse r i t raggono: le nubi che le 

Sulla rt-etta di' Rocca della lambiscono capricciosamente; 
Sella, in • Valle di Susa, il Re- j le luci che le inondano e le 
parto alpino femminile della I plasmano in cento guise di-
G. I. L. di Torino ha celebratt) verse, i laghetti ocohieggianti 
con suggestiva cerimonia, in in cui si riflettono 1 cieli 
una cornice di superba bellez-1 sconfinati in cui si tuffano 1© 
za natura le , un rito di cui si guglie arditissime e le nevi ec' 
è reso pure proinotore : là con-1 cese. 

Vn iilm Ll.CE. 
sui "Rifugi alpini„ 

Nella recente Mostra vene-
ziana,,del cinematografo, sono 
stat i proiettati numerosi corti 
metraggi -e documentari, fra 
cui qualcnno di carattere alpi
nistico, come «Rocciatori e 
aquile» e «Rifugi a lpini» . 
Quest'ultimo è stato girato da 
Fernando 'Cerchiò nella valle 
d'Aosta per r i s t i tu to L.U.C.E. 
La ripresa venne effettuata 
nell 'alta valle di Cormaiore, 
con base precisamente t ra Cor
maiore e Emtrèves, coni la mag
gior par te delle scene, e quan
to comportava l'argomenljjj iu 
alta montagna : a l la capanna 
Gamba, al rifugio del Triolet, 
al ghiaccialo della. Breniva. La 
parte centrale del film è s tata 
girata al rifugio "Eorintì e al 
Colle del Gigante.' > 

Per queste scene, t ra le più 
importanti della pellìcola^ è 
stato trasportata al Colle del 
Gigante, ad oltre tremila me
tri, un'at trezzatura completa 
per riprese in esterno ed in in
terno, diurne e not tume. com
posta di due macchine da pre
sa, u n carrello con; hlnari e 
un parco lampade completo, 
comprendente una ventina di 
riflettori di vairia potenza. Ri
mane così assicurato al film il 
suo canattere di autenticità as
soluta. 

Al Colle del Gigante molte 
scene- sono state. girato fra. la 

sacraztone della vetta della 
popolaire e difficile palestra di 
ardimento al la Vergine « Tur
rls Eburnea ». ' 

La s ta tua della Madonna, fi
nemente., scolpita in legno da 
un noto ar t is ta della Val Gar
dena, a l ta circa due metri, era 
già stata benedetta all'Arcive
scovado di Torino dall 'Em. il 
Cai'-dJnale. Al suoi piedi si è 
raccolto il reparto alpino fem
minile comandato dalla capo-
coorte Maria. Cbiaudano e gui
dato del cent. Ermanno Buffa 
di Per'-ero. comandante ì Re
parti alpini della G. !• L. tori
nese. Erano presenti alla ce-

.rimonia l'Ispettrice . federale 
con parecchi dirisentl, il vice-
nresidènte della Sezione del C. 
A. I. di Torino eA altre nerso-
nalltà.. I l cappellano della Le
gione alpina col. Michele Pey-
ron ha celebrato la S. ^Messa 
sulla vet ta : alla presenza del 
r;eparto. . 

La mistica cerimonia si è 

Se sono da classificarsi sen
z'altro nella categoria delle fo-
tosfiraRe artistiche « La vittoria 
del 'siole » 'di Piero Oneglio, 
« Betulle » di Piero GiraMi e 
di D. Perett i 'Griva, << Tramon
to » - di Cesare Sehiaparelli, 
« L'albero maledetto » di G. B. 
Tasso. <( Verso a vetta » dì Ga
briele Boccalatte, « Clmone 
della P a l a » d i Pedrotti. «La
go di Tovel » di Untenveger, 
<- Marmolada » e « Pecore al 
pascolo » 'di Chedlna. « Costu
mi amnezzani » di Zardlni e 
parecchie delle vedute di carat
tere popolaresco nella vetrina 
di Trento, cèrto è che un emi
nente ser.sc d'arte bisogna, con-
C(de''e: pure . .a panorami di 
Vittorio Sella e di G. Guglier-
mina, a molte diapositive di 
Scila, di ' Mario Piacenza, di 
Italo Bertogllo. Parislo e Bru
netti; cosi a molt- delle foto-
ffrafie-esposte nelle sale delle 
Esplorazioni da V.. Sella 
(sWacciaio'Seward e S. Elia, 
Tràmnonto sul Ruv^renzori, 

conclusa nel ricordo de lnos t r i Ushba e Piccolo Ushba, Le 
gloriosi combattenti che su tut- Torri del Pa l iu . Il Mitre Peak, 
t) l fronti cooperano alla sicu- Tramonto sul K2. Guglia Cal-
ra vittoria. j carea del Baltoro, la Torre 

Mustagh, il Masherbrum, il 
Siniolchum, il Jar.nu da Goun-
sa, -Kabru. e Kansrchenjuns-a. 
la Catena del Caucaso dàll 'El-
bruz. ed altre), da Mario Pia
cenza (Dychtau, Shara, Nun-

Sul monte Vloz mei gruppo Peak, i Gemelli, Kindshakow~ 
kok. Capanna a Leh. Interno 
di Gonmpa. Tent-Peak, Kahru 

La più alia Cappella 
votiva d'Europei 

del Cevedale, a 3540 metri, sor
gerà u n a Cappella votiva, de- ,„ , . .̂  ^ , , 
dicala-a S. Bernardo, patrono « '^ '^"^£^6"^""^*. Everest. Ka 

degli alpinisti, per ricordare ' ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ' ^ à , ^ ' ^ ^ . 
tutti 1 nostri generosi alpini ton, M. Tasm-an, Colle Com-
caduti per la grandezza della way, Gasherbnim, Masher-
Patrla. . bnim, Gol'ien Throne. Slachen, 

Si ^ costituita una Commis- Il l 'niani.SaìaTna, Cerro Aitar, 
Sion© esecutiva per la raccolta ed altre), da TTmbertn Balestre-
delie offerte, destinate all 'ai- n (Gallerie re i Ghiar_ciaio Bai. 
• „„,!„„„ j - L,„^i •^„v,!i« V, »,«- toro. Torre Mustag, Ghiacciaio 
tu,azionedi_questa nobile e p a - gì^.^hè. Gh. S a r p U a ^ ^ o , Il 
tnottica iniziativa, alla «"ale .r^^Pri-Chor, la s trada delle ver-
Gerarchie, istituzioni e pnva.ti ti?ini. Bal 'oro e Crasherbrum, 
hanno dato il loro appoggio i| K.imbo-Gansr. Seracchl del 
morale e materiale?. Gasherbrum, id.' del Singhiè, 

L'onera è preventivata in \1 l^'^^d^l ^f'rf'>;T^asrffO, ed a.), 
L. 60 mila, r inaugurazione ; ^ 2 / , f ° T ' ' « ' „ ^'?*''J®^''l-" / " 
nirpvista ner l 'ps ta t f t del'1943 ohmici, la Penisola Savma, 
pre\ is ta p^r t e s t a t e Oel 19« jcpbergs nella Baia di Skorc 
cor; grande solennità. Intanto ^-^^i -epe •)_ ^r^ ppiicg Beffa 
si lavora con Intensa alacrità ^rhomolaH da. Dn^hen e da 
all 'apprestamento del niate- Pharis , Mclun-Knngrì), da 
rialo. Bonzi, Gilbertì, Bonacossa e 

' Eravamo partiti, quel giorno, 
col 'desidèrio quasi infantile di 
saziarci di quel buon Valle di 
montagna immune da ogni ma-
nipolazìone, ma ad Entracue, 
stazione di partenza di una se
rie di escursioni che ci erava
mo ripromessi di compiere, tro
vammo molto difficile appaga
re questo nostro desiderio, 
perchè l'industria casearia e gli 
ammassi assorbivano quasi in-
terathente la produzione locale. 

« Gianni », la guida alpina, 
perdi ci ardeva assicurato che 
durante il percorso della no
stra prima-escursione — alla 
cima della- Mtilèdla ~ avrem
mo trovato un pascolo e da quei 
pastori certamente- a-vremmc 
amilo latte in abbondanza. 

Il giorno dopo il nostro arri
vo in paese, a pomeriggio inol
trato, eccoci pronti per la par
tenza: sacchi pieni di viveri, 
attrezzi d'alta montagna, pic-
óozza, fune e tanti altri piccoli 
Oggetti utili, formano il nostro 
piccolo 'ma ben fornito equipag
giamento per una permanenza 
di tre 0 quadro giorni in alta 
montagna^ lontano almeno sei 
ore dalla più vicina località 
abitata- Manca il latte, -ma a 
questo provvederanno i pastori 
del Prà- del Rasur, nella valle 
di Monte Coulombi che U buon 
Gianni ci ha indicato. 

Ci incamminiamo per la 
strada che attraversa il Ponte 
« Iolanda-*, oltrepassiamo le 
case- contadine che sovrasta-no, 
sulla, destra-, la , sCrasda, rag
giungiamo ed' oltrepassiamo il 
Ponte delle Rovine. Si chiac
chiera- su argomenti natural
mente di carattere alpino, ma 
il nostro pensiero corre alla 
prossima sosta alla baita dove 
il latte,' che assurge in questo 
giorno- per noi ad fastigi di una 
nettarea bevanda, forse è là 
che ci attende ancor tepido per 
la recente rnungitura. 

S: Giacomo è t'ultimo luogo 
abitato del nostro percorso; due 
militi della confinaria ci con
trollano il permesso rilasciato
ci dal Comando G. A. F. di Cu
neo ed i documenti d'identità 
personale, e quindi proseguia
mo accelerando il passo, anche 
se, la mulattiera incomincia ad 
inerpicarsi ed il terreno, rico
perto dì ciottoli, rende pili ma-
iagevolé il cammino. Il Prà del 
Rasur, mèta segreta dei nostri 
pensieri, è lassù che ci attende 
con le sue mucche eie sue ca
pre dal latte denso e squisito. 

Mario ci precede e guarda do
ve la mulattiera si perde al no
stro sguardo, verso quel prato 
tra ripidi dirupi, cercando in
vano tra i cespugli un segno 
di vita dei placidi qtiadrupedi; 
lo seguiamo da vicino atten
dendo, in un silenzio pieno di 
speranza e di eloquenza, rotto 
soltanto da gualche breve fra
se burlesca che avrebbe lu sco
po di riattivare il buon umo
re momentaneamente asso-pito, 
una SUA parola, un gèsto.: 
Franco lo raggiunge ed insie
me guardano lassù. Il Prà del 
Rasur si avvicina e si aguzza 
pure l'udito; non un muggito, 
non un belato. Eccole! Eccole! 
esclama Damiano che per pri
mo ' ha visto sul praticello una 
mandria di bellissime bestie 
che tranquillameni'e brucavano 
la tenera verde erbetta già r'n-
frestata dalla fresca brezza che 
a sera, verso ' il tramonto, 
scende leggera dai ghiacciai 
che ira le guglie troneggiano 
superbamente, signori della 
montagna. 

Un monticiattolo, a pochi 
metri dal pascolo, toglie alla 
nostra vista la mandria-, uria 
ventina di capi; acceleriamo il 
passo col viso raggiante men--
Ike, ormai certi di trovarci tra 
poco dinnanzi ad uno dei quei 
caratteristici pentoloni appesi 
ad un trepiede di tronchi d'al
bero, pieno sino all'orlo di fre
sco latte, guardiamo gli ultimi 
raggi del sole che calando die
tro il Monte Coulomb, illumi
na,coi mille colori dell'iride, l^ 
aguzze • e frastagliate vette che 
simili a giganti si levano nel 
cielo turchino, mentre a levan
te i monW già assiimono il co
lore cupo della notte. 

Raggiungiamo il monticiatto
lo, lo oltrepassiamo e... invano 
cèrchianno cogli occhi la man
dria di poc'anzi. Sul prato nes
suna traccia, più innanzi nul
la, a sinistra ed a destra ri
pide Trareti non si prestano cer
to per una scalata di domestici 
quadrùpedi. Ci guardiamo in 
sHen-iior mentre i nostri visi as-
sumo-no i trdttt della più viva 
sorpresa^ è un miraggio!, qual
cuno esdama, e del miraggio 
veramente il fatto pare abbia 
l'aspetto:. Ma, ecco che il mi
stero si svelai sulla nostra si
nistra, sopra una roccia un 
animale bellissimo, col cornu
to capo signorilmente dritto sul 
corpo snello, ci guarda da lon
tano con aria sospettosa, come 
se stesse li a difendere il ritor
no all'alto sicuro rifugiò tra 
le rocce, dei suoi più giovani 
ed inesperti compagni che ih 
piccoli gruppi si inerpicano 
sulle cengie. E' un magnifico 
gregge di quei camosci che -ùi-
vono su queste belle Alpi Ma-
rittim.t una vita che ha del ma
gnìfico e del miracoloso, mera
viglia e capolavoro della na
tura che in questi monti si ma
nifesta in tutta la sua possan
za e la sua iticomparabile bel
lezza. 

Delusione? No- Dopo un pri
mo istante di sor-presa, un sen
so di serena gioia, di gaiézza, 
invade la nostra anima ed il 
nostro spirito, tanto lontani in 
questo momento dalle miserie 
e dalle ipocrisìe della vita che 
laggiù nella nera città si svol
ge sovente con la presunzione 
del benessere e della sincerità. 

Apriamo i nostri sacchi e ci 
prepariawrio silenziosamente ad 
un breve spuntino li s-ullo stes
so prato dei camosci, mentre 
lassù tra le vette, qualche lie
ve roseo bagliore dà gli ultimi 
segni di vita del giorno mo
rente. Aldo Torre 

IX"Volume della Guida 
dei Monii d'Italia 

Questa volta è la Sezione del
l 'Urbe che apporta un contri
buto prezioso. alla collana del
la Guida dei Monti d'Italia, 
giacché i due autO(pi ing. conte 
Carlo Landl Vittory e dott.. Sta
nislao Pietrostefani, sono t ra i 
più attivi loro soci. 

Là Commissione della Guida, 
nella sua ultima seduta di set
tembre, presenti il dr. Guld!(> 
Bertarelli, il conte Aldo Bona-
coisaa e il dr. Attilio Gerelli, ha 
preso nota con piacere della • 
avvenuta revlslcfne e del coor
dinamento del testo da parte 
del (ir. Silvio Saglio dell'Uffi
cio Guida Monti d 'I talia presso 
la CT. I . e dell' appiovazione 
degli autori. 

La Coimmissione iia potuto 
quindi assicurare il Presiden
te della Sezione dell'Urbe, che 
11 volume sairà consegnato pri
ma della fine dell 'anno 1912. Il 
volume è ottimamente illustra
to con fotografie e schizzi, que
sti ultimi .dovuti al pittore 
Luigi Binaghi-

Esso, contiene una trattaz'io-
ne completa delle ascensioni «r 
dè'lle escursioni eciistiche sì ohe 
esso uscirà in tempo per tutti' 
gli alpinisti e sciatori delle Se
zioni dell'Aquila, di Teramo e 
di Roma che sono particolar
mente vicini al Gran Sasso e 
che potranno perciò farne una 
immediata utilizzazione. 

Ricordiamo che l'integrazio
ne della Guida è data dalla 
magnifica carta della Consocia
zione Turistica I tal iana. 

PUBBlICilZIO^^ RICEVUTE 
Consociazione Turistica Italiana . 

Carta del Le-vante, Scala 1:3.0«0.00». 
Aligemeine Schutzhutten Zeitung, 

Vl^-nna. N. 9-10 - settembre-ottotee 
1942. 

Die Schwelt Ais Reiseland - Onra. 
scolo èdito dal KunstffewerbenMisenm 
di Zurigo. 25 glugno-e settembre 1948, 
illustrato oon la riproduzione di an
tichi disegni e (noderne fotografie. 

Località artistiche della Svizzera. -
Piccola guida di von Han-<s JemDT, 
Zurigo. 

il Parco Nazionaie della Svizzera. 
- Guida Illustrata con annessa carta 
panoramica. 

Le Alpi. . Kivnsta mensile del C.A.I., 
N 8.9 Roma, giugno-luglio 1942. -
Sommario: « La parete meridionale 
della Punta Parrei » (con un disegno 
e due tavole fuori testo), Oiulio del
la Giulia; « Colle Vincent » (con uB 
disegno e una tavole fuori testo), 
Francesco Pastore; «Notte serena In 
montagna «, Federico Tosti; « Un so
gno miio ». Federico Tosti: « Vaga
bondàggio nel boschi della Sila» 
(con quattro tavole fuori testo). dr. 
Enrico Vecchietti; « E' una stran» 
guglia la De Amlcls », di Bepl De-
gregorio; « Un'ardita discesa .sciisti
ca dal KuUenberg » (con un diisegno), 
Giovanni Collevati; «Pizzo Ratti» 
m' 2919. Angelo Calegari; « Don An
gelo Rescalli » (con una tavola fuori 
te,sto), prof. Cesare G. Marchesini; 
Cronaca alpina; Letteratura alpina; 
Notiziario. 

Le Vie d'Italia. - Rivista mensile 
della C. T. I,. N. lo. ottobre 1942. . 
Somma.rlo: Sen, Carlo, Bonardl: «Il 
nostro programma pel 19'i3 »; Edoar
do Scala; » La tattica tedesca.; Er
manno Biaginl: « Ville fiorentine del 
beni nemici»; Andrea Prevost: «I 
servizi nel deserto»; Salvatore Angl. 
remma; « La Colonna Tra":ana »; Gui
do Riiata: «Rinnovamento dell'Isola 
d'Ischia ». 

Il vallese, Bolognini, Pantzzon, 
Renzinl. Selva. - E' l'opuscolo 2, ise-
rie V. della « Collana di monografle 
alpine ». Tip. E. Padoan, Milano -
L, 5. 

Il Gruppo del Berlo Bianco, Adria
no PagKani. N, 49-SO deUa « Itlnero 
Montium» edita dalla Soc, Aut. di 
Alpinismo del G. U. F. Milano, con 
tre cartine e 70 Itinerari. - L. *. 

Gruppo del Monte Rosa (1°), - Dal 
Passo di San Teodulo al Passo di Fé-
lich .Dino Vecchio, N. 5Ì'52 della 
collana « Itinera Montium» edita 
dalla Soc. Aut. d'Alpinismo del G. 
U. F. Milano, con un quadro d'as
sieme. - L. 4. 

l e nostre comliinazionì librane 
Elenco del volumi che cediamo a limiti ridotti, fianco di 

porto a domicilio. 11 primo prezzo è quello di copertina: quello 
in grassetto è 11 costo netto pel lettori. 

Collezione « Montagna » de L'Eroica di Milano:: 
A. Tanesinl: U Diavolo delle DoIonUti - Tìla Plaz k 15,-
Gluseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' ediz. . . ' " ' 
A: Patroni: La conquista del ghiacciai . . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 2* edi 
C. Gos: La notte del Drus, romanzo . 
G. Kugy: Le Alpi Giulie 
G. Kugy: Dalle CarnlcHe alla S ^ o l a . 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 1* 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° 
G. Mazzetti: La montagna presa In giro, 3* ediz. 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campar»! . 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino . 
U. Riva: Scarponale, 2* edizione . . . . . . 
Giuseppe Zoppi:.Quando avevo le ali, 2* ediz. 
E. R. Blanchet: Fuori delle strade battuto . 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, rom. 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonono plik 

romanzo . • 
M. Filati: Arrampicato . . « . 
G. Mazzetti : La grande parete 

Ediz. «Montes» di Torino: 
Gugliermina e Lampugnanl: Vette . . . . L. 25,— 23,— 

Franco Groltanelli:.Se questo è stala la vita,.. -
In 8°, 212 pagine, illustrato a rotocalco . . » 30,— . 25,— 

Ettore Castiglioni: Guida sciistica delle Dolomiti 
- 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa- ,, 
scicelo con 12 cartine-itinerari . . . . «SO,-;- 4 0 ^ 
Anonimo Bolls di Bergamo: 

Mario Bernasconi: Guida Sciistica dell'AdameUoX. 1 8 , - 1 0 ^ 

Ulrico HoeplI - Milano: 
Piero Ghiglione: Le mie scalate nel cinque continenti L. 120r^ 

Edizioni Orobiche, Bergamo: 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . . . . L. 12,-- 10,50 

C. A. I. Bergamo: 
L. G. Suglianl: Guida sciistica delle Alpi Orobiche L. 30,— 25,-^ 

S.E.M.: 
Sci C.A.I. Milane (Monografie de LO.SCARPONE): 

Dott. Silvio Saglio: Cento Domeniche e quattro 
settimane - * 10/— 

Eugenio Fasana: Clnquant'annl di vita della Società 
Escursionisti Milanesi . . . . . L. 22r— 
(pei residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

15,— 13,50 
15.— 13,50 
15,— 13.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 

10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 

Pagamento anticipato .— Inviare vaglia postoli o assegni 
bancari all'Amministrazione de «Lo Scarpone», via Plinio, 70 -
Milano (IV). Oppure di persona, al recopito di via Meravigli 14. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 / ' 
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Cònavesana - Vaile Suso- SettimoTorinese-Venaria Reale 

Quote sociali 
e. A. I. Sezione Uffeifi 

Sòci Qirdinari L, 47,50; Aggre
gat i L. 37,50; G. I. L. - G. U- F . 
ordinari L. 26,50; G. I. L. - G. 
U , F . aggregati L. 12,50-

Uoet-O. N, D-
Soci effettivi L. 25; Convi

venti L. 15; Tessera 0 . N. D. 
li. 10. 

Gruppo Cine C. A. I. Uget 
Sòci eiffettivi L. 15. 
Avvertiamo ohe dal 1° marzo 

p . V- inizleremo le esazioni a 
domicilio con le spese a carico 
dei soci. Chi non è in regola 
•oi pagamenti non potrà usu
fruire di nessuna facilitazione 
ó benefìcio. 

Da queste righe invio un caldo 
ringraziamento al.slg. Bianchi, Di. 
rettore del Campò, per la sua si
gnorilità nel trattare e.per il suo 
gentile Interessamento verso tutti 
i campeggiatori. . ; ' ^ 
•- • • » .̂  -DINA (l\iHBONl5 

Scuola di roccia 

Gite soeioli 
.In due, conclusive riunioni 

dove vècchi e giovani ugetìni 
M_sono trovati in cordiale di-
écuisione, sono scahirite le ba
si per una ancor più intensa 
attività verso le vette. Fissate 
di, comune accordo le linee di 
massima e stabilito quale deve 
essere il contributo f,nanziario 
per l'intensificazione di tutto il 
complesso organizzativo di que
sto importante ramo sociale, 
la Commissione Gite è passaM 
Mila redazione di un program
ma di attività sciistica ed al

pinistica che sarà illustrato nel 
prossimo nostro notiziario. 

Il coordinamento di tutto il M. Gennaro 
lavoro della Commissione Ct^e • ' M o s n l r r rie»? r * « « « « « ? ' 

Una prima? 
Abbiamo trovato sul M. Genna

ro una eresta rpcoiosa che ei pre
sta molto bene per esercitazione 
su roccia: la «iMes'OÌa dei Canna-
pi», sperone roccioso sulla «Sca-
rapellatà » a destra. Lo sperone ea. 
le dagli 850; ai 1000 m. 

Attaccare io sperone dal basso 
salirlo in cirest'a. All'inizio una 

è stato assunto dal nostro so
lerte rag. Coi-radino che già in 
questa stagione ha portato un 
tono di magmor ritmo alla no
stra attività alpinistica ed 
esicursionislica. 

linippaCineC.II.I.-V.UT. 
_ a B i e l l a 

Proseguendo nel suo ciclo di 
proiezioni presso le Sezioni 
consorelle, il Gruppo Cine C. 
A. I.-U. G. E. T. s a r à sabato 24 
e m. presso la Sezione di Biel
la del C. A-1. I soci che inten
dono partecipare alla gita di 
Biella non hanno che. da tro
varsi igiovedi 22 e. m. in Sede. 

eia fino • aMa cima. Qualche dtfQ-
coità all'Inizio, poi ei va su be
ne, con soddiisfazione, data l'espo-
eizione. Roccia a massi, ottimi. At
tenzione a qualche pietra in biiiou. 

I salita; Greggi eoJo; tempo di 
•salita 36': - - // ; saUta : Greggì-Fle-
r a n i i . _ - ' : ' '-' • • ' • _ 

F R A I n n P n i A V O R K T I ^O tracciato àttraveiBo boschi, 
r i \ H I U U r U L H I U l V I J I I praterie sul magnifico soena^ 

UGURIA 
Un gruppetto di dopolavoristi 

Sòttosez. di Avezzano 
Domenica 20 la sottosezione di 

Avezzano ha svolto un'ascensione sul 
mcmte d'Età (ni. 2037), col seguente 
itinerario: raggiunto , Balsoràno In 
treno e attraversato Roccavlvl, una 
mulattiera riipldissima a fondo brec-
closo porta In due ore all'lmlx)ccft 
del canalone di Peschlomacello. 1! 
canalone, a lorte pendenza, è a fon. 
do morenico, quindi faticoso e chiu
so da fitta boscaglia.- All'uscita una 
traversata orizzontale • da destra a 
sinistra di circa 20 minuti porta al
l'attacco ' delle rocce S'isallWll In ap
pettata ripidissima fino alla cima. 
(Da Roccavlvl alla vetta occorrono 
sei ore pei. superare U disUvello di 
oltre 1600 metri). Dal Pizzo d'Età 

rio delle Dolomiti, congiunge 
pgr il passo di Bramadicio (me-

v-r ,.. t r i l i44) la vallata del rio Sta-
deì"DJ.MM" di Géno^a7"tor^ato"'Va-con quella del Gambis. Unì-' 
da Aldo Torre, Damiano Abbondan- Bce Stava con Cavalesé, con 
za ed Innocenzo Coletta,-la se-'Lavazè, abbrevia - dì oltre. 10 , „ 
ra del' 28 settembre scorso, si è kim. il percorso Ira Fiemme, S. pendenze "e la lunghezza.*- To-
portato al rifugio,Pagarl del C.A.I.|Martino di Castrozza zone li-, tale km. 79 - progr. km. 441,7, 
di Genova, ove è -giunto nella mitrofe e Carezza, Val d'Ega 

e Bolzano. Apre a Stava e Te-

Valsugana; l'Ortigara, CSmaideila terra e il patrimonlo-zot, 
d'Asia e altre cime rese cele 
bri dalla passata guerra fan
no da contomo. Castello Tesi
no (m. 898, km.-17,5) cliiude la 
teppa dei quattro passi, "eĥ  
peffò non presentano (salvo 
l'ultimo) gravi .difficoltà per le 

notte. L'indomani, attraversato al-

narel'i'n'a" vprt'fcav'''fir'2Ó"'m" clT *' raggiunge In circa un'ora M. Pas. 
parewna venioa.e oi *"„ m. Clv- seggìo.^ndt.:giù per una morena,'la 
ca cm un passaggio- .molto .espo-[vaiiedfil.Rlo che non molto ripida 
sto. Poi si salta di rocciu m roo- porta a Kcndlnara. 

raggiunto. In poco meno di due 
ore la vetta del M. Maledla (metri 
3060). 

11 giorno dopo, risalendo 10 stes^ 
so ghiacciaio sino al Passo del 

ne avviando il", traffico ed il 
Siamo sull'Altipiano Tesino 

all'inizio della tappa verso Pie-
tii'ansito attraverso questi due ve 'Tesino e Strigno (m. -V^-
dentri.1 Ha soprattutto molta 
importanza turistica della qua
le beneficherà Stava; offre. 

Pagarl (m. 2879) e scesl quindi al inoltre la possibilità dì un r a 

Acquistiamo corde 
I soci ohe avessero intenzio-

S.E.M. Seiioifé C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO- Via Zebédia 9 

Le nostre quote sociali-
Ùol 1° ottobd'e si è iniziato il 

ne di-.cedere coixie da monta- * f ^ , ^ ^ ^ 7 ^ ° ^ \ l 'anno XXI 
Nella certezza che tut t i i no-

gna m ottimo stato sono pre- stri soci risponderanno con sol-
gati di consegnarle presso la lecitudine all'appello che lan-
nostra Segreterìa con l'indica- ciamo da queste colonne per U 
zione 'del prezzo di cessione. i ^ f r a ^ ^ ' e t e n c o r * ' ' ' ^ ' 

La Commissione Gite, dopo L. 600 una volta tanto, socio 
aver esaminato l'efficienza del '^ital'zio; L- 52 annue,. effettivo 
materiale, pro-wederà per l'im-
mediato paigramento.. 

Ì Ì I I P I G Ò Q I ah tu ZA Rom a 

Tesseramento A. XXI 
' / soci sono invitati a rinnovare 
l'assi€iuZioiie per tanno XXl con 
la ìuansuna soaeci''UAlne. il ver
samento può essere lauo anche a 
mezzo c/c n. l-lOlOO. 
, / ricltiamaii- alle anni continua
no a tjouere del benellcio del bol
lino gratuito purché ne facciano 
richiesta citando l'indirizzo mili
tare. 

I soci non in regola coi paga
menti non potranno usufruire di 
mlcuno dei vantaggi offerti dal 
CAI, fra cui le riduzioni ferro
viarie {per ora queHe del 50 7c 
collettive). 

.Credenziali collettive 
6i avveirlono i capii ooinillva che 

)è assolutamente vietato include
re nell'eleni30 delle cr'edenziaìl 
eoliettive persone che non siano 
«>cie liei C;AI. Non devono nep
pure eesere compresi soci che non 
abbiano pagato fa quota per l'an
no in corso. Nell'elenco, accanto 
al 'nome e cognome, è obbligato
rio aggiungere anche il numero 
deila tessera. Ai 'responsabili di 
trasgressioni, n^n saranno rilascia
te più credenziali. 

ordinario; -L. 40 annue," effetti
vo aggregato; L_. ! 43 annue, ef: 
fettivo .ordinario venternlale; 
L- 32 annue, effettivo aggregato 
ventennale; L. 30 annue, fami
liare aggregato; L. 26- annue 
effettivo . ordinario. G. U. F.- -
G. I. L.; il.-. .12 annue, effettivo 
aggfegàfo G. U- P. - G. I- L. 

Sci C. A. I.-S- E. M, t . 6 an
nue.. 

Attività sociale 
Il 4 ottobre per la gita turi

stico familiare e cicloturistica 
ad Inverigo per la festa del
l'uva, ben a- ragione si può di
re che tutte le forze semine sò-

" 8 «oremftre: M. Fontecellese'no etate mobilitate; da parec-
(nl. 1626) - Dir. Adami-Tosti. — } chio tempo non si eira potuto 
Sante' jVIarie - Scuola di roccia, notare un così grande afflusso 

\^ novembre: M. Gemma (m. di. Partecipanti, e ciò ha costì-
1/cnN T->î  T„„*i /-«ioi„„«JUo tuito per gli organizzatori, ca-
1.460) - Dir. Tosti - Colajacomo. I î t̂i dal sempre alacre Ca-
In unione con la Sottosezione stallini, il miglior premio alle 
G.P.O. —'M. Morra - Scuola d i , IOTO fatiche. Oltre 100 furono i 
ròccia, 

22 novembre: M. Soratte,(da 
Stimigliano) - Dir. Migliorini e 
Leonardi. 

'29 novembre: M. Serrasecca 
e M. Vallevona (1803) - Dir. 
Botti e Brimati. — M- S. Ella e 
M. Aguzzo (1067- - Dir. Càetel-
lana e Monterà. 
, 6 dicembre: M. Lupone (1378) 

- Dir. Gori-Adami. 
13 dicembre: M 

presenti, 60 dei quali giunti ad 
Inverigo in. bicicletta. Giovani 

(1251) - Dir. Venanzi e Miglio
rini. — M. Terminillo (Travea--
siata in sci) - Dir. Zappàroli 
Laudi. 

20 dicembre: M- Gennaro (m. 
1271) Dir. Adami. 

ed anziani fraternizzarono in 
un'atmosfera di schietto came
ratismo e di' brìo tradizionali 
delle nostre gite di massa. Il 
tempo meiràviglioso ha certa
mente favorito un esito così 
brillante delia nostra gita. 

L ' i l ottobre, un gruppo di 
una decina di soci, si è recato 
in Grienètta, ove, favorito da 
un tempo buono, ha potuto ef-

Costasole fettuare diversi itinerari dì sa-

Saluti dai soci 
Aiisusto Gentili, , che tutti ricorde

ranno con simpatia come uno dei 
più dinamici dirigenti sezionali, in-

ÌT 1.'C A* 'Ì'À. • ! via a tutti gli amici- e conoscenti 1 
V e r t l I l C f l t l i n i l l t 3 r r P > < i cordlaH sanai. Egli è richiama

c i - „ . • t •• . j-Ito col Krailo di capitano ed assegna. 
Spes:,o P-resentano no ueste di !,„._,,, pj^ttagiione S. Marco di Pela. 

certiifioati agli eUfetta mintan peri t̂ ,„j,ostaj,je relegante baschetto di 
1 ammissione 'iiclle truppe . aipiiie, !q„esja specialità, il nostro Augusto 
soci che non hanno il requisito | pensa sèmpre con nostalgia agli scar-
•deU'anzianUà (minimo due anni), ! poni e alle vétte abruzzesi. Al caro 
Si fa presente che per disposi
zione del competente Ministero, 
non possono rilasciarsi i certifl-
eati in questiono,' mancando ta
le requisito. La regola non sof
fre eccezioni; si prega perciò rii 
ncn insistere. 

Visita alle sottosezioni 
Il camerata Corrado • 'Venan

zi ha -visitato il 24 settembre 
la sede della Sottosezione «Al
fa ». Egli è s tato ricevuto cor
dialmente dal reggente Alber
to Pipcirilli e dai cobaponenti 
la Consulta sociale, che gpli 
hanno mostrato rat'(rezzat;ura e 
il funzionamento della Sottose
zione. 

Il camerata Venanzi ha rile
vato con vivo compiacimento la 
•vitalità dell'Alfa, che in ven
t a n n i di esistenza si è costi-
tuiija un patrimonio morale e 
materiale non indifferente, e 
ciò solaineate cori le, 'proprie 
forze. Notevole è aniohe l'assi
stenza che l'Alfa pratica ai 
propri soci richiamati alle ar
mi. Il camerata "Venanzi si è 
congratulato coi dirigenti ed i 
soci per la magnifica attività 
che senza posa svolge l'Alfa. 

amico rivolgiamo l'augurio più ler 
vido di un prossimo vittorioso ri-
tomo. 

Anche l'amico Vecchietti (dott. En
rico) richiamato col grado di capi
tano, si ricorda degli amici ed a 
loro invia 1 propri graditi saluti. 
Contraccambiamo con lo stesso sentii 
mento. 

Sooi morosi 
'Ulaiiio il pi'imo elenco di so

ci Uiuiessi per morosità neil'an.'w 
XX: 

Ordinario: Abetti Carlo Alber-
t«, Angeletti Roberto, Aule'Uti Ni
cola, Uiocoa Ettore, Boielli Zep-
pini Adriana, Bohmlerl Margot, 
bruno Bantange-lo Alfredo, Bruno 
Santangelo Bruno, Buoni Cesare, 
CataWi 'Giovanni, De •Gilusti Set
timo, Fava Alberta, Ferrarlo Gia-
'co-mo, 'Gelljni Francesco, Guyer 
Samuele, Haas Triverio Giuseppe, 

. Lo Verde Giuseppe, Macolochi Lui. 
gì. Masi 'Umberto, MirabeJH So
nja, Nardini 'Cario, Oehmann Kar', 
Plenge Giorgio, Proto Enrico, Re 
Palquist, Rigottì Ferruccio, Rivol
tella Cesare, Rossi \Vanda, Rosisi 
Sergia. 

R i c o r d a n d o 
Il campeggio U.G.E.T. 

(Scrive un'aìiìna) 

lita al « Fungo », £Ì,lla guglia 
<( Angelina » ed •allo spigolo dei 
Corni del Nibbio. 

Pure nel giorni 10 ed 11 ot
tobre "un esìguo nurnero dì soci, 
quattro in tutto, sono Saliti al 
Rifugio Omio. Gli ispettori Gal
lo e Risari approfittarono del
l'occasione per investirsi delle 
loro funzioni, ma con tutti i 
gitanti appiroflttarono "anche 
per compiere la salita al Pizzo 
meridionale dell'Oro per la ere-

sita NNE- II tempo spleìndido^e 
la tenaperatura mite lavoriroiio 
oltre ogni dire l'esito della gi
ta; peccato però che i 34 chi
lometri di stradone da Arden-
no. Masino ai B à ^ i e ritorno 
da' farsi a piedi siano stal i un 
Doohino lunehi;, ne valeva co
munque là pena. 

4 novembre 
Tanto in Pialeral, rifugio de

dicato al Caduti nella Grande 
Guerr-a, quanta in sede, in que
sto giorno anniversario, lo spi
rito'di Coloro che ci precedet
tero in ogni sacrificio, e quello 
dei nostri Carrara, Pistoni e 
Silvani, aleggerà su di noi, e 
verrà rievocato in inifima, au
stera cerimonia. Non 'mancate ! 

-Domenica 8 novembre 
castàgnata 

La località non è ancóra sta
ta scella, ad ogni modo è già 
molto che si possa fin d'ora 
fissarne l a data- I semini sono 
qiì'indi avvertiti di non pren
dere impegni per questo gior
no, ed attendere ohe; il pi'o-
gramma della gita, da svolger
si nelle immediate vicinanze di 
Milano, venga esposto in sede. 

La Guida (< Sassolungo Cati-
naccio Latemar » 

L'opera di Arturo Tanesini è sta
ta distribuita aUe pezionl::.,eocl 
L. 33. non soci L. 50 ; richiede
tela in sede, completerete cosi 
l'interessa'nlissima e preziosa col
lana della Guida del Monti d'I
talia; 'CD-l'lana che- non dovrebbe 
mancare nella ;bib!l'0teca di ogni 
alpinista ed escursionista ohe 'si 
rispetti. . , *:;. 

Notizie dal rifugio Pialeral: 
Ci i'Qf ormano ohe i lavori idi 

riattamento' e di tragformazl-one 
sono proseguiti e stanno prose
guendo in modo soddisfacente.! 
tanto obè l'aspetto interno del tì-j 
fuglo ha mutato' -volto con grande i 
vantaggio dell'estetica e dell'ubi-
cazion'e (fej servizi, nonohiè dello 
spazio da mettere a disposizióne I 
degli ospiti. Peccato verameinte ' 
che'non si P'DSsa fare di piii e 
di meglio per dare un colpo de
finitivo a questa sistemazione; ma 
Ja lotta con le disppnJbililtà. di 
cassa è' accanila, a'n'clie se molti 
:volonterosi - hanno, dato un aiuto 
non indifferente, come siamo eerti 
che altri varranno dare. 

ghiaccialo deL Clapler attraverso 
11 colle Est del monte omonimo, 
gli alpinisti raggiungevano il Col
le della Pous e Nord-Est dalla 
Cima Luslera, e scendevano al ri
fugio Guglielmo Kleudgen, sulle 
rivo, del -Lago 'Verde. Dopo .jina 
capatina alla sommità"della' Val 
masca, il gruppo ritornava al ri. 

via •percorsa all'andata 
Dopo due giorni di sosta, da En-

tràque 1 giovani dopolavoristi ri
partivano'pel rifugio Genova, risa
lendo la valle delle Rovine e il 
giorno dopo compivano la salita 
alla cima sud dell'Argenterà (me
tri 3287), la più alta vetta delle 
Alpi marittime. 

Riportiamo uno stralcio della re
lazione redatta dal capogruppo:-

4 Per il Passo delle fiscèlle, si 
sale al Pian dei Baus, e dopo lina 
breve : sosta, per uno spuntino, al 
bivacco, nonostante il tempo sia po
co promettente, ripartiamo verso 
la " cornba „. Uria fitta pioggerel
la e lontani: tuoni preannunciano 
U temporale,, ma nori desistiamo 
per questo dal nostri propositi; so
no quattro anni che il mal tempo 
ci impedisce . di compiere questa 
escursione ; superiamo il nevaio 
finale, ed eccoci sulla, cengia cfie 
attraversa la parete, sul cui verti
ce à la.méta. La pioggia si tra
sforma In grandine e la cengia si 
è mutata In un piccolo torrente; 
nonostante si sia ben saldamente 
legati in cordata, un vento _vio-
lentlssirrio ci 

zionale è redditizio sfhittameTi 
to dei boschi delle due vallate 
di Stava, Gambis e dell'alto
piano di Lavazè-

La nuova strada, ideata e co
struita ad iniziativa del pode
stà-di Tèseiro.-su progetto; del-
Vìm. Zadra, misura 4 .km. su 

fiigio Pagarl (m 2;650), par la u^ .^jgiiven',, cf^mpieggivo di 
814 metn , pendenza massima 
il 7 per cento, ed ha richiesto, 
in due ann i di lavoro, la spe
sa' di circa mezzo milione, so
stenuta dal Comune di Tesero 
col contributo dello Stato. ' 

Dòpo la cerirrionia della 'be
nedizione, ' le autorità hanno 
percoa'so in macchina la nuo
va, arteria fino a l - suo sbocco 
sulla s t rada di Lavazè, dove 
uìi cippo mónttmentale serve 
da segnavia. 

Terminati ì ' lavort di rifini
tura della strada - di Bramad'i-
clo, nella prossima primavera, 
si inizieranno i lavori per la 
strada verso Passo Pàmpeago 
(m. 2000). • _ , 

basIradadelDIaniva 

km.' 13,5); poco dopo sbocchia
mo sulla statale della 'Valsu-
gana e volgendo a destra at
traversiamo Borgo (m- 384, chi-
lom. 7). indi Novaledo, e dopo 
Levico (m. 506, km. 14) costeg
giamo il lago di Levico che 
apparo infossato. • 

Oltre una sella si vede il La
go di Caldonazzo; scendiamo 
indi a Peif'gine dal vetusto Ck-
stello (m. 482, tem. 9). 
• La 'Valle tende a stringersi; 
entra in una gola ove . la stra
da è incassata e scende flan-
òheggiata da .vecchie fortificti-
zioni. All'uscita dalla 'valle del 
Persina, la 'Val d'Adige si pre
senta' d'infilata, ed entriamo 
ìrì Trento (m. 194, km. 11,5). -' 
Totale km. 55 - progr. km- 496. 

tecnico e per aiutare le piocol 
industrie art igiane e locai 
strade, scuole « rural i », acqut 
dotti, elettricità, .svaghi anch 
modesti;' in conclusione, 
p u r , i n tono più basso, tutt 
quanto può avere l 'abitante de 
piano, con equilibrio e .gius! 
arriionìa, in carat tere con. • 1 
esigenze dei coltivi, dei pasce 
li, dei boschi, delle mcntalit 
delle genti delle varie.region, 
senza lungaggini eburócrazie 
con,spir i to deciso e lungim 
rante. Que.stì i doveri.che ir 
combono a chi h a responsaibi 
lità di comando.- Riusciremo 

Viviamo in uh periodo orni 
ciale della storia del gener 
umano. 

Quale sarà l'assestament 
generale dello Nazioni alla fi 
ne dell'attuale oceanico coi; 
flitto?.. Ecco l-ansiosa/domandi 
di *tuttte le genti, di tut ta l'u 
manità sofferente. -
• Noi alpinisti non dubitiam. 
della vittoria della vita s-uU; 
morte,-, del bene co'ntro il male 
dello spirito sulla materia; al 
tendiamo con-fede e fiducia. 

Malgrado i l'ulti, ì dolori e ] 
distruzioni dell 'attuale imman 
cozzo di aipmati, dì popoli e d 
razze, questa guerra dovrà ine 

Méntre sono In preparazio
ne t lavori di m.iglioramento 

^ del rifugio C. Bonardi del 
.w...„„.,..^ ... r'en"^ ~dÌf'flciÌe'H\C.A.Ì. d i . Brescia, da tempo 
camino e ci fa gelare le mani. Ili sono stati iniziati quelli di ,si-
canaletto finale è comunque ragr-Lstemaziotìe della strada di ac-
glunto; Torre ci incita aH'MMfrrfj) cesso tanto desiderati: mercè 
sfoizo: raggiungiamo 'a vitn^nelliQ^ comiprensione del Preside 
pieno temporale, mentre fulmini si'^^llg^ Provincia, ing- Buffoli, 
scaricano sulle ' ' «««-Eper tcoo- ,^,j p ^ j . j ̂ j 
so rimanere, e perciò ridiscenttia-' " , . ^ f^^ ^^„,^ZnA7, i-„-ir,i Ai 
mo in fretta per la stessa Dia ali guerra ^^^ eseguendo lavori di 
rifugio, dove a sera possiamo fi- irettifloa 'dell accesso a b. Co-
nalmente riscaldarci e ristorarci ». lombano e dì allargamento del-

|le curve, creando - anche qual-
., , . j I 'm- . . -iche piazzola dì scambio, cosic-

noma slraia i litnlioO'rpirsiin'^.^rc"»! 
Lo scorso settembre,.alla.pre-1gli autobus. Cosi la bella stra-

senza delle autorità della zona, 'da delle t re valli potrà essere 
è stata inaugurata la nuova meglio percorsa, tanto più che 
stirada caniionale di Braniadi-:il Genio Civile ha èsopruito la-
cio, che partendo dagli alber- vOrì di miglioramento nel trat-
g(hi di Stava, con un magnifl- to Maniva-Croce Domini. - . 

A Trento visiteremo il castel-, citabilmente .portare alla-fin 
lo del Buon Consiglio e faremo, ad un avanzamento del larvo 
una puntata a l « Dosa di Tren- ? ratoce^chegenerosamentesem 
to » lungo la « Strada degli i l - we tutto idà senza mai . nùllf 
pini » rendendo omag'gìo alla, chiedere; a mète dtelevazìone 
tomba di Cesare Battisti ' e r i - ' d.ì giustizia sociale, di '.prò 
cordando gli alpini immolatisi gresso e di civiltà. Esso salire 
per la Patria. , ' , ,^ \ un altro gradino della scal; 

Riccardo Gaiet to^ dei valori lùnani; su qniest 
granìtico gradino 'ricordiamoci 

Con questo itinerario abbia- '^^ *" primo piano deve assi 
mo terminato per l'anno in cor- dere l'umile e silenzioso lavo 
so il prefisso programma, di, ratore della ter ra e della mon-
propaganda del connubio ciclo lagna. Ne hanno tu t t i , ! sacro-
fi montafirna. - ' o s a n t i diritti, dopo tutti i do 

Sono stati contenti del Ho- veri com'piuti peo* noi e ne r l a 
stro lavoro, gli appassionati Nazione, 
amici lettori? Lo vogliamo sp e- ' .E' questione di volontà e'di 
rare. Per la primavera venfu- ; cuore. Bisogna '«redere possi-
ra si vorrebbe, di tutti i piccoli jj^g raggiungere, quando sor-
fi grandi viaggi pubblicwti e • ^^^^ ^..^^^^ ^^ ^^^ t à e 
ancora allo studio, fare un or- ,; ?„ , -„,+„ „x+„ fi„„„ta 
dinata e unita raccolta.'Sare- <'\t>ene, le-alte mète fissate. 
mo lieti se gli interessati voles- \ ' Edoardo Colombo 
sero esporci eventuali consigli .«^ 
e proposte, di cui terremo buo7i 
conto. Piccola .Posta 

I NOSTRI ITINERARI CICLO AlPINlSTICI 

Dagli allipìani al Cadore 
attraverso le Piccole Dolomiti 

Partendo da Boveretb che si chiainO Lòzzó Cadore; a Cima 
sarà raggiunta seguendo l'iti- Gogna (m. 796) tiriamo diritto 
nerario più opportuno secondo e presto siajno al lago artifì-
la provenienza, prendiamo lun- ciale di Auronzo (m. 864, chi 
go l a s t rada statale del Pasu-
bio a salire la Vallarsa. La 
strada continua panoràmica e 
aerea raggiungendo il ,Piah 

lom. 19,1). La visione delle ci
me dolomitìohe aumenta più ei 
sale, e abbiamo campo così d\ 
ammirare le Marmarole, i Ca 

C A I C A T D«\ lMrfn in i '•̂ *̂ ^ tardo pomeriggio pàs-
• H a l l OCiL« D U i O y n i i sando per il Sasso la comitiva 

Vìa Indipendenza, 2 - Tel. 22.466 

Partite da Roma alla volta 'dì 
Val Veni; siamo giunte a destina
zione in perfetto orario. Dopo la bUe Filoditammatica- bologne-

Il Cine Cai-Guf a Bologna-
A conclusióne del camerati

smo cordiale sivìiuppatosi fra 
gli alpinisti bolognesi che balli
no partecipato al campo di 
Val 'Veni -e ì camerati del-
rUGET, la nostra sezione ha 
organizzato una serata cine
matografica con la collabora
zione del Gruppo Cine-Cai U-
get, che nel campo dilettanti
stico si è già fatto conoscere 
ed apprezzare. 

La simpatica riunione ha a-
vuto effettuazione il 26 settem
bre u. s.'' nel salone della Sta-

prima colazione, ci sono stiifi as 
segnati i posti nelle tende e così 
ha avuto inizio la vita del campo. 

Il tempo, in un primo momen
to, S.I è Imbrogliato, tanto che, du
rante la notte tra la domenica e 
il lunedì è sc.oppiato un tempo
rale impressionante, ma la matti
na successiva, il sole è tornato 
trionfante sulla bella vallata di 
Val Veni, e non ci ha piii abban
donato, e fino al momento del 

se, con l'iniervento di un folto 
gruppo di appassionati della 
móntagTia. • tanto che l'ampio 
so Ione era letteralmente gre
mito. 

I film proiettati sono stati: 
Vacanze in Val Veni - Sciatori 
di Fondo Valle -.Vacarize .sotto 
zero, tutti fotO',s:raflc'.imente ben 
riusciti e gli spettatori hanno 
specialmente apprezzato l'ulti-

la nostra partenza. Poi, neanche a jjj„ ottimo film a colori pffpt-
farlo apposta, si è fatto di nuovo l ; , : ' J ? " + ° r ÌV J^ coion, enei 
triste, ricominciando a piovere a t^^amente ben 'riuscito. 
rovesci, come a dimostrare un cer- Gli a l t n due film, svolti at
to dispiacere, per 'la fine di tanto torno atì una tenue t rama con 
bello e spensierato soggiorno In il concorso di soci della UGET, 
alta montagna. 

Di fronte alle nostre tende, si 
ergeva superbo il ghiaccialo del
la lìrenva, ed al piedi dell'atten
damento scorreva mugghlante la 
Dora di Val Veni. 

hanno mostrato le non corriuni 
doti degli operatori Maggiani 
e Sesia e si è messo in simpa
tica luce l 'attore dilettante 
Droetto. 

La serata sì è conclusa con 
Con la nostra' partenza anche pie^a soddisfazione di tutti gli 

la città delle tende ha tolti i suoi intervenuti che. col loro ap-
piochettl, ed è caduta. ! plaii so. hanno sottolineato le 

Durante tutta la settimana, sol- migliori inquadrature ed han-
to un cielo limpido e di un az- n<> ricompensato la fatica de-
zurro intenso, facendo contrasto gli organizàztori e dei cineasti 
con la bianchezza delle cime im- dilettanti-

Gita ciclo-turistica 
a Monte Adone 

Su per i monti, 
su per i monti... 

' Ùomenica 25 ottobre- Sagra. 
delle castagne (-Monte Cimino, 

l novembre: Pizzodcta (2037) 
- nir. Gori - Sterbini. 

maculate del Gruppo Bianco, con 
Il verde cupo del boschi di abe
te ed il verde smeraldo del pa-
scoli alpini, si sono intraprese di- Un gruppo di nostri ,soci ha 
verse gite e scalate a seconda del partecipato al la gita òiclo-al: 
temperamento del vari intervenuti, ^^imigtica OTganizzata pel 20 

Sono state fatte gite in grande settembre con mèta Monte A-
stlle. con accompagnamento di e- done, che col suo càratteristi-
tsperte guide, con corde, piccozze co profilo roccióso » le sue gu
fi ramponi e gite modeste, per gije calcaree costituisce un an-

ri entrava in città 

Quote sociali anno XXI 
Il nuovo anno è iniziato, il 

1.0 corrente. 
La Sezione' ha molti impe

gni finanziari da assolvere e 
fiduciosa si appoggia a i suoi 
soci, invitandoli a voler rin
novare, con la più ootrtese sol
lecitudine, la quota sociale che 
è di L. 51 pei soci ordinari, 
L. 25 aggregati, L, 26 Guf -or-
din, e L. 26 Gii or din. 
"Le quote ei ricevono in Sede, 

tutti i giorni (ore 18-19,30).-

quelli, 0 quelle, poco adatte alle 
grandi altitudini, ma ugualmente 
interessanti, belle e suggestive. 

Il trattamento del C.A.I.-Uget di 
Torino, .è stato buono sotto ogni 
rapporto, e un vivo plauso va ri
volto ai dirigenti e organizzatori 
del Campo. 

golo quasi dolomitico delle col
ane bolognesi. -• :••'•" 
!;La comitiva, raggiunto il 
'fiese di 'Brento in bicicletta, 

è-salita sulla cime de i monte 
ivi passando alenine,ore adde
strandosi in corte scalate alle 
.iuguo del monte. ' 

, Gruppo Sciatori 

I) Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVI ILA, NI O i 
Camerati alle armi , 

Vittorio Monasllato ci ha fai-' 
to una graditissima visita in-sede 
im occasione 'della licenza. Grotta; 
Giuliani, 'Prigeri e Belli"'Blaiies 
hanno mandato i loro saluti. L'in
dirizzo del ' consigliere Gratta è : 
6.0 Reggimento Fant. Aosta, 2.o 
Battaglione Comp. Comando - Pa
lermo. 

Serata cinematografica 
Tramite il prof. SigWnoilifl ' del 

Dopolavoro Provinciale,il .ConsDla-
'to germanioo ha concesso la pro
iezione nelia nostra Sede di al
cuni reoentlssimi documentari di 
guerra. Ha presenziato anche l'ad
detto iionsolàre di Germania, si
gnor M'arkes, che ha illustrab-) ai 
convenuti le diverse fasi dei docu
mentàri. , II. prof. Slglinolfl ha â  
porto la serata di fede all'Indiriz
zo dei soldati dell'Asse ed è stato 
moltio applaudito 'dai numerosi 
presenti. " • 
•(Rivolgiamo il nostro,-vivissimo 

ringraziamento al prof.' Sighlnolfl 
e al .signor Markes per la patriot
tica serata offerta ai 'n-DStrl assa-
c i a t i . • • . . • • 

Soci che si fanno onore 
Gabriella Blraghl si è classificata 

seconda al Concorso di flsarinonjca 
indétto a MUano e prima .al Con. 
corso di Voghera. Vivissimi compli
menti, sicuri che ben presto avremo 
il piacere di an'mmclare un suo con. 
'oerto Ui Sede. •., 

Prossime gite 
Par il giorno 25 ottobre' é in 

programma una gita esoursionl-
stica con traversata da Como ad 
Erba. Tutti i soci che ha'nno'In-
tenzi'O'ne • di prendervi parte sono 
'invitati a' iscriversi in Segreteria 
entro il giorno i3. 

delle Fugazze (m. 1159, km. 25), dini, il Cristallo. 11 Sorapis e 
contornato d a vette è passi che le Tre Cì'me. La salita sì è lat
tanti eroismi -videro d'urant0 la 
guerra: di venticinque anni fa 
(idovorosa è la visita al Sacello 
Ossario del Pasubio a 1800 me
tri dal Passo). Sì stacca a si
nistra la " S t r a d a degli Eroi», 
canrozzabile di nuovo sistemata 

ta più dura; al bìvio (m. 1641, 
km. 22,6) facciamo una punta
ta al Lago di Misùrina (me
tri 1756,i km. 1,6) tornando poi 
sui nostri passi per salire al 
Passo Tre Croci (m. 1805, ohi-
lom. 6); da qui in bella volata 

che per Malga Fieno in forte i panoramica scediamo a Corti-
salita attraverso gallerie e stra-1 nà e sostiamo (m. 1223. chì-

Sóttoten. E.'.C; • Lubiana. — 11 
giornale • « che vi" ricorda che ancora 
esistono la nostre care montagne 
vi ringrazia dei, saluti che contrai 
cambia. 

GASPARE PASINI 
Direttore' responaabiU 

C l i X ' T O R I 
- • adottata prodotti 

cmic^R 
FASCEnE - GHETTE - MOllETTIERE 

elastiche hel due sensi 
VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

piombi • guadagna il Rif. Gen 
Papa (Sez. Schio del C. A. I.), 
(m. 1934, km. 10,6). quindi la 
vetta (m. 2235, km. 2); ritor
nando scendiamo al passo d i 
Xomo (m.'1056, km. 9). indi a 
Posina (m. 544, km. 6,3), ed a 
Arsiero {km. 10), dove faccia
mo tapipa. - Totale km. 68,5. 

, Risaliamo, la Val d'Astice fi
no a Pedescala (km. 4,7); tenia
mo a destra e per le serpen
tine in vista sulla parete, sa
liamo a Rotzo (m- 939) al mar
gine dell'altipiano. Seguendo 
la Val d'Assa giungiamo a 
Canove e ad Asiago (rh. .1001, 
km. 23 da Pedescala); visitia
mo qui il monumentò Ossario 
ad 1. km. fuori del la , strada 
per Gallio, e proseguiaimò tor
tuosamente lungo l 'altipiand 
conteso e carico di ricòrdi di 
guerra; tocchiamo Foza (me
tri 1083); dopo Lazzaretti (ohi-
lom. 16) comincia la discesa a 
rivolte larghe, ohe per Enego 
,Cim. 768) cala a Primolano (me
tri 217, km. 28), con la coàtàhfe 
veduta del Grappa. 

Attraversiamo la Valsugana 
prendendo-la stirada detta «La 
Scala » e in salita, attraverso 
fortificazioni, giungiamo a Fa-
stro. Indi scendiamo ad Arsiè 
(m.'314, km. 7,5); proseguiamo 
per qualche chilometro lungo 
la V. Cismon, n tenendo a de
stra puntiamo eu Feltre (me
tri ,325, km. 14,2). Pea^correndo 
speditamente la Valle del Pia
ve, a Sedico teniamo a destra 
per terminare la tappa a Bel
luno (m. 394, km. 30). "- Tota
le km. 123, progress, km. 191,9. 
(•Teniamo presente che questa 
tappa presenta solo una salita 
rilevante ohe viene compiuta dì 
presto mattino; il rimanente 
peircors'o è molto scorrevole). 

* » * -

Lasciata Belluno alle spalle, 
poco dopo siaino al Ponte nel
le Alpi, da d'ove, lungo la sta
tale d'Alemanna (km. 8) giun
giamo a Longarone (m. 472, 
km. 10). Proseguiamo diritto 
lungo il Piave; dopo Perarolo 
(m. 532, km. 17.2) la strada 
guadagna quota e ci troviamo 
come ad u n balcone d'ornihan-
te ' la valle dall'alto delle rocce; 
indi per bosco in lieve salita 
siamo a Pieve di Cadore (me
tri 878, km. 7,7). Lasciata a 
sinistra la Vall-i del Boite toc-

lom. 7 ,5) . ; -Tota le km. 91,5 
progressivi 283,4; 

* * * • 

Lasciando alle spalle i colos
si dolomitici scendiamo lungo 
la valle del Bolle, a Venas 
(m. 844, km. 23); tenendo a de
stra attacchiamo la salita che 
per Cibìana (m. 1041) porta al
la Forcella omonima (m., 1528, 
km. 10,2),'ambiente di pascoli 
e vette; lungo la discesa si scor
ge il Pelino gigantesco; tortuo-
siamente arriviamo in fondo 
valle. Tenendo a dritta dopo 
Forno di Zold'o (m. 838. chì-_ 
lom. 10,5) tocchiamo Dònt (me
tri 906, km. 4,6), inerpicandoci 
a sinistra lungo l'alpestre stra
da che risalendo i fianchi della 
Mojazza guadagna il Passo Du-
ran (m. 1605, km- 8); dopo la 
larga sella . scendiamo fra bo
schi e malghe alla bella conca 
agordina e teirminiamo la tap
pa in fondo alla discesa ad 
Agordo (m. 604. km. 13). - To-
tale km. 79,3 - progr. km. 362,". 

- . * • • • • 

Iniziamo la tappà_ salendo 
vsffso Voltago a guadagnare la 
Forceira'Aurine (m. 1299, chi-
lom- 12,3). Le picteole Dolomiti 
si lasciano bene ammirare, e 
proseguiamo la rassegna delle 
vette girando e - rigirando' pei 
saliscendi che passando da. Go-
saldo terminano poi al Passo 
Cereda (m. 1369, km. 11,3), sel
la prativa ove s'inizia la disce
sa veirso la Val Cismon. Le Pa
le di S. Martino sono domi
nanti; a Piera di Primièro ha 
termine la bella volata (m. 713, 
-km. 8,4). 

Seguiamo il corso del Cismon 
per km. 4,1500; ad Tmer tenia
mo a destra per affrontare le 
poche rampe (die nel bosco rag
giungono il Passo della Goh-
bera (m. 988, 'km. 5); caliamo 
riposEUido a Canale San Bo-yo 
(m. 754, km. 4,3); risaliamo 
per poco la Vài Cortèlla, e do
po averla a t t raversa ta inizio -
mo ' la lunga sali ta .che in 15 
km^ ..e mezzo guadagna il Pas
so del Bro'con (m. 1616), domi
nante l a vastissima pittoresca 
•vallata. Salendo in 45. minuti 
al Pizzo degli Uccelli (m. 1867) 
lo sguardo è pienajnente appa
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' specializzati costumi tanto 
per Uomo che^pei signora, 
confezionati col m i g l i o i l 

t e s s u t i 
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pei Montagna - Sci • Cal-
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Genie e terre 
della monlapna 

' In vàri al tr i precedenti ar- ' 
t i c o l i i l n o s t r o 'per iod ico h a Tipografia deUa Soc. Anon. MlilaJies» 
già sviscerato alla luce della Edit (S.A.M.E.J. via settaia 22, Mi.«ino 
V erità • il 'deprimente stato so
ciale delle umili e silenzioso 
genti della montagna, espo
nendo le vario cause che han
no portato a tale degradamen-
to e proponendo i vari possi
bili rimedi. .Riteniamo sacro 
dovere-riparlarne ancora, onde 
alla fine della guerra anche 
questo problema, che s'innesta' 
con tutti gli altri che debbo
no servire sempre più all'asce
sa della Nazione, sia degna
mente risolto, con spirito alta
mente cristiano e altruistioo-

Si è discusso di, spopolamen
to causato dal superpopola-
mento; è questo il. nocciolp , 
della questione? Perchè la 
montagna' si spqpola?. E' 11 
reddito della terra, che non 
sostenta abbastanza . l'uomo, 
che deve -di conseguènza ri
cercare altrove il necessario, 
per la vita? La-terra è la base 
dell'esistenza; è qui che si de
ve risolvere il problema., che 
porterà poi di. conseguenza il 
miglioramento del fattore urna-, 
no, a l l 'aumento del patrimonio 
zootecnico, e alla valorizzazio
ne dei terreni. E' questo il pri 
mo anello di tutte le soluzioni-
pioposte; poi verranno le stra
de, le case, l 'artigianato, il tu
rismo, ma prinia è la m adire 
terra. Come elevare il reddito 
della terra? Feirtilizzandola'.. 
Dare per avere: legge natura
le e divina. Ma dare è un'ar
dua cosa quaiido non si han-. 
no le possibilità materiali, ' che-: 
purtroppo mancano quasi sem-1 
pre al misero montanaro. Que-
f<ti però lo si evede ' talvolta ' 
sperperare quel poco prezioso 
concime che ha a disposizione, 
e che non raccolto bene, per
de tutte le più ' buone proprie
tà fertilizzanti nell 'aria e - in 
poco terreno. E' la mentalità 
del montanaro che occorre mi
gliorare, con adeguata istru
zione e con esempi,.'continua
mente, c^n acume ed arte. Non 
daremo noi qui consigli agli 
agricoltori montani sulla rac
colta del letame e sullo sfnit-
ta mento della terra; ricordia
mo loro quanto concluse" Giu
seppe Soresi in un ùltimo ar
ticolo sul Corriere della SeraV 
" In temt)o di carehiza e di alti 
pi-ezzi di concimi quali sono 
quelli • che stiamo attraversan
do, la buona conSeirvazione del 
letame non solo è at to di sana 
è cospicua economia, perchè 
significa evitare perdite valu
tabili a centinaia di milioni, 
ma è anche uno stretto doverg 
vergo il Paese »; e consigliamo 
di consultare l'interessantisgi-
mo libro dì Giovanni" Fried-
mann: «Fert irr igazione' / -
Editore Ulrico Hoepli," Milano; 
1939 - L. 20, 0\'e si espone con 
arte magistrale, con 'grafici e 
fotografie, il nuovo metodo che 
consentirà di aumentare for
temente là produzione agrar ia 
di monta.arna. 

In agricoltuira, come in tut
te le cose della .vita, vi è sem
pre una continua evoluzione, 
specialmente negli ultimi de
cenni; ibiritorno aila ter ra poi, 
è l'imperativo dei tempi attua
li; ma,questo ritorno non deve 
essere momentaneo, ma bensì 
stabile e sicuro. 'Ala per affe
zionare il rura le alla, sua ter
r a bisogna, fare del concreto; 
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®l°uiiga è . Stata l'ascesa, m a ' t - a P o ^el Governo, riordina-
lunga è anche la discesa, che mento sempre più realistico 
fra boschi e praterie dà modo degli usi civili, aiuti finanzia, 
di. godere il panorama sulla ri per aumentare il reddito! 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 
Monta Croce (rn.700) 
sopra BRECCIA'(Cflino) 

* 

• Aperta tutto l'anno 

Magnifico panorama su 
Como, il Lago, le Alpi 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione { ^, 
Grandate-Breccia 

Località apprezzata 
per 

raduni dopolavoristici 
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